
REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

ANNO XLVII BARI, 11 LUGLIO 2016 n. 80

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed

applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 giugno 2016, n. 877 
Approvazione dello schema di Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti giovanili “PIN – Pugliesi 
Innovativi” e dello Schema di Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accom-
pagnamento. PO Puglia 2014-2020 e FSC 2007-2013. Variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 
2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34209 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 915
L.R. 05/07/1984, n. 32 – Contributo della Regione Puglia al Centro Interregionale di Studi e Documentazione – 
CINSEDO. Attuazione e conferma adesione anno 2016.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34244

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 918
Attività Consigliera di Parità. Fondo Nazionale per le attività delle consigliere e dei consiglieri di parità di cui 
all’art. 18, D.Lgs 198/2006. Anno 2014 . Decreto Ministeriale del lavoro e delle Politiche Sociali del 29.09.2015 
- Variazioni al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 
23/02/2016, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34247

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 919
Interventi per il diritto agli studi universitari. Assegnazione all’ADISU – Puglia delle risorse per spese di funzio-
namento e per la gestione dei servizi per il diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione 
dell’anno 2016.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34251

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 920
Delimitazione del Distretto Turistico del Gargano ai sensi della Legge n. 106/2011 e ss. mm. ii.   Richiesta di 
istituzione del Distretto al MIBACT. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34255

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 921
COMUNE DI UGGIANO LA CHIESA (LE) - LLRR n.56/1980 e n.20/2001. Nuovo termine al commissario ad acta 
nominato con DGR 2266/2015, per la proposta di adozione del PUG.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34278

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 922 
“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 - SETTORE D’INTERVENTO 
– Contributi agli investimenti a imprese - Variazione al bilancio di previsione bilancio 2016 e pluriennale 
2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 
23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34280

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 923
Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. 
Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di 
bilancio. Secondo provvedimento.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34287

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 21-4-2016 34207

“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della 
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi, 
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016

S O M M A R I O



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634208

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 924
Bilancio di previsione e bilancio gestionale 2016-2018. Variazione compensativa dotazione di cassa tra missione 20 
programma 1 e missione 10 programma 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34292

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 925
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 – CRA 07 – 01 - DGR n. 668 del 
17/05/2016 - Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti di cui all’ ex art. 51, comma 2, lett. G, D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. - Capitolo 1110045 -Autorizzazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34295

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 928
Legge Regionale 14 marzo 2016, n. 3 recante la disciplina della “Reddito dignità reg.le e politiche per l’inclusione so-
ciale attiva”. R.R. n. 8 del 23 giugno 2016. Approvazione avviso pubblico per le manifestazioni di interesse ad ospitare 
tirocini dei beneficiari del reddito di dignità.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34300

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 929
Presa d’atto adesione al “Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura. 
Piano 2016”.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .34323

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 931
Legge regionale n.33/2006 e s.m.i. “ Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti” ,art.8 comma 4 - DGR n. 
517 del 19/04/2016 - Disciplina del fondo regionale per l’impiantistica sportiva. Criteri per assegnazione contributi in 
conto interessi sui mutui agevolati dell’Istituto del Credito Sportivo - anno 2016 . Approvazione. . . . . . . . . . . . . . 34327

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 932
COMUNE DI BOVINO (FG) . Variante PRG. Agglomerato industriale bacino di Bovino. Consorzio ASI FOGGIA - 
Approvazione definitiva.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34343

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 933
COMUNE DI CAVALLINO (LE) – Variante al P.R.G. Riqualificazione urbanistica area di proprietà della ditta Pranzo 
Zaccaria. D.C.C. n. 11 del 10.07.2015. Approvazione.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34350

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 934
Accoglienza dei minori stranieri non accompagnati.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34355

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1014
Legge Regionale 14 marzo 2016, n. 3 recante la disciplina della “Reddito di dignità regionale e politiche per l’in-
clusione sociale attiva”. R.R. n. 8 del 23 giugno 2016. Approvazione avviso pubblico per la domanda di accesso al 
Reddito di Dignità da parte dei cittadini.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34361



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016 34209

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 giugno 2016, n. 877 
Approvazione dello schema di Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti giovanili “PIN – Pugliesi 
Innovativi” e dello Schema di Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accom-
pagnamento. PO Puglia 2014-2020 e FSC 2007-2013. Variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 
2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese, di concerto con l’Assessore 
allo Sviluppo Economico Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, nonché del Dirigente della Sezione Competitività dei sistemi produt-
tivi, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Attuazione del Programma dott. Pasquale 
Orlando quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, riferiscono quanto segue:

Premesso che:
• Con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 adottata in data 13 agosto 2015 e 

notificata in data 2 settembre 2015, è stato approvato il Programma Operativo FESR-FSE della Regione Pu-
glia 2014-2020

• Con Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015, pubblicata sul BURP n. 137 del 21 ottobre 2015, la Giunta 
Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 adottata in 
data 13 agosto 2015, ed ha approvato il Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia;

• Con Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016, pubblicata sul BURP n. 56 del 16 maggio 2016, la Giunta Regio-
nale ha preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato 
di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013

• Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’oc-
cupazione e il sostegno alla mobilità professionale” individua l’Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento 
della posizione nel MdL dei Giovani”

Rilevato che:
• Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2424 del 21/11/2014 sono state rimodulate le risorse assegnate 

all’APQ rafforzato “Sviluppo Locale” per effetto della Delibera CIPE n. 14/2013 e delle conseguenti delibera-
zioni regionali n. 2248/13 e n. 652/2014 ed èstato approvato il nuovo quadro programmatico e finanziario 
dell’APQ.

• Tra gli interventi inseriti nell’Allegato 1, “Programma degli interventi immediatamente cantierabili” all’ac-
cordo giusta comunicazione del RUA dell’APQ rafforzato “Sviluppo Locale” prot. n. 4261 del 13/05/2015 vi è 
l’intervento “Iniziative a  sostegno  dei giovani. Piano d’azione per favorire la partecipazione dei giovani alla 
vita attiva”, dando atto che lo stesso si articola in due progetti:
− “Laboratori Urbani in rete”
− “Principi Attivi 2015”

• Con deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 22/03/2016 è stata approvata l’iniziativa “Laboratori Ur-
bani in rete” per un importo complessivo di 7.000.000,00 € e sono stati rimandati ad un successivo atto 
indirizzi per l’attuazione dell’iniziativa originariamente denominata “Principi Attivi 2015”.

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale di approvare la misura   PIN – Pugliesi 
Innovativi volta ad offrire ai giovani pugliesi occasioni di “apprendimento in situazione” attraverso l’ideazione 
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e la sperimentazione di progetti innovativi a vocazione imprenditoriale, accompagnati da un’azione di raffor-
zamento delle competenze.

La misura ha una dotazione finanziaria complessiva di € 10.000.000 e si compone di due azioni comple-
mentari destinate a gruppi informali di giovani pugliesi, così come di seguito descritte:

1. Un’azione di supporto a progetti giovanili tramite l’erogazione di un finanziamento di entità compresa tra € 
10.000 e 30.000 (regime di aiuti de minimis di cui al regolamento Regionale n. 15/2014 per la concessione 
di aiuti di importanza minore alle PMI, pubblicato sul BURP n. 105/2013).

Tale azione è finanziata per complessivi 8.000.000 € che trovano copertura   nel P.O. Puglia 2014-2020, 
come di seguito specificato:

Asse
VIII - Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla 

mobilità professionale

Obiettivo Specifico

P.O. Puglia 2014- 2020
8.c “Aumentare l’occupazione dei giovani”

Azione

P.O. Puglia 2014- 2020
8.4 Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani

Azione Adp

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che of-

frono maggiori prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, 

blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patri-

monio culturale, ICT)

L’azione sarà attuata dalla Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale attraverso un  Avviso Pubblico 
a sportello per l’individuazione dei progetti ammissibili a finanziamento, il cui schema è allegato al presente 
provvedimento quale Allegato n. 1 per farne parte integrante e sostanziale.

2. Un’azione di rafforzamento delle competenze rivolta ai giovani destinatari dell’azione di cui al punto 1) allo 
scopo di incrementare la loro capacità di sviluppare progetti imprenditoriali sostenibili dal punto di vista 
economico, dall’accompagnamento alla candidatura, alla conduzione delle attività, fino all’assistenza in 
fase di follow-up, sulla base di una continua verifica sul campo delle esigenze espresse dagli stessi giovani 
in fasi progressive di rilevazione e co-progettazione.

Tale azione è finanziata per complessivi 2.000.000 € che trovano copertura nel FSC – APQ Sviluppo Loca-
le giusta copertura di cui alla DGR 322/2016. Si propone di prendere atto che le risorse assegnate all’azione 
potranno essere rimodulate in funzione della necessità di assicurare l’assunzione di OGV al 30 giugno 2016.

L’azione risulta altresì coerente con il PO Puglia 2014/2020 come di seguito specificato:

Asse

VIII - Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla 

mobilità professionale
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Obiettivo specifico

P.O. Puglia 2014- 2020
8.c “Aumentare l’occupazione dei giovani”

Azione

P.O. Puglia 2014- 2020
8.4 Interventi volti al miglioramento della posizione nel mdl dei giovani

Azione Adp

Azione 8.1.7 “Percorsi di sostegno (servizi  accompagnamento e/o incentivi) alla 

creazione di impresa e al lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento di azien-

da (ricambio generazionale)

L’azione rappresenta l’evoluzione di attività condotte dall’ARTI in co-progettazione e co-gestione con la 
Regione Puglia per la realizzazione di programmi di supporto all’innovazione e all’imprenditoria dei giovani, 
oggetto di riconoscimenti di rilievo nazionale ed internazionale. Pertanto, e sulla base delle motivazioni espo-
ste nella Relazione della Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale comprensiva della 
valutazione di congruità economica agli atti, si propone di procedere all’esecuzione dell’azione tramite affi-
damento in house, ai sensi dell’art. 5 e dell’art. 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, all’Agenzia Regionale per 
la Tecnologia e l’Innovazione regolamentato dal modello di Convenzione allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale quale Allegato n. 2, comprensivo del progetto operativo.

L’Agenzia è dotata di personalità giuridica pubblica ed opera nel quadro di riferimento costituito dalla leg-
ge istitutiva nonché dalle altre disposizioni normative ed amministrative della Regione Puglia. Tali connota-
zioni soggettive consentono di affermare che ARTI è ente soggetto a “controllo analogo” dotato inoltre delle 
caratteristiche organizzative e funzionali per perseguire il fine esclusivo della Regione Puglia e provvedere alla 
cura degli interessi pubblici oggetto della collaborazione. A ciò si aggiunga che nell’ultimo triennio le attività 
affidate dalla Regione Puglia all’ARTI hanno sempre ecceduto la soglia dell’80% prevista dalla legge, essendo 
pari mediamente al 95,46% e che essendo ARTI un ente pubblico non vi è la possibilità giuridica di partecipa-
zione di capitali privati, ad alcun titolo, come attestato dalla nota prot. AOO_175/07/06/2016/000532.

La misura “PIN – Pugliesi Innovativi” sarà attuata assicurando la massima complementarietà tra questa 
iniziativa e il complesso delle misure di incentivazione predisposte dall’Assessorato Regionale allo Sviluppo 
economico al fine di offrire il massimo sostegno ai potenziali beneficiari.

Visto:
• Il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 
42/2009”;

Rilevato:
• Che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che la 

Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagna-
mento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla variazione compensativa tra le dotazioni 
delle Missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate

Viste altresì:
• La legge regionale del 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio fi-

nanziario 2016 e Pluriennale 2016-2018”;
• La DGR n. 159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
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finanziario gestionale 2016-2018;

La DGR n. 322 del 22/03/2016 che apportava le necessarie variazioni in termini di competenza e cassa 

al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, assicurava la copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii. e autorizzava la Dirigente della

Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ad operare sui relativi capitoli, secondo il cronoprogram-

ma indicato nel medesimo atto;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

Disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA ai bilanci di 

previsione 2016 e 2017, nonché pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilan-

cio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate:

CRA CNI DECLARATORIA

MISSIONE, PRO-

GRAMM A, TI-

TOLO

CODIFICA PIANO DEI 

CONTI FINANZIARIO

22.13 1165841

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 

INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO 

DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI 

- TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IM-

PRESE. QUOTA UE

15.4.1 U.1.04.03.99

22.13 1166841

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 

INTERVENTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO 

DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI 

- TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IM-

PRESE. QUOTA STATO

15.4.1 U.1.04.03.99

BILANCIO VINCOLATO

1) Variazione in diminuzione dell’Accertamento di entrata e.f. 2016:

- n. 806/2016 per  € 4.705.882,36

- n. 807/2016 per  € 3.294.117,64

2) Variazione al Bilancio di Previsione 2016, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Ges-

tionale e Finanziario 2016 come di seguito specificato:

PARTE ENTRATA

Variazione in aumento Iscrizione in competenza e cassa:
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CRA

22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E LAVORO 13 SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Capitolo 2052810 TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 - QUOTA U.E. - FONDO FSE

Codifica piano dei conti fi-

nanziario
E. 2.01.05.01.001

SIOPE 2211 Trasferimenti correnti da UE

Competenza

e cassa

e.f. 2016 + € 3.294.117,65

e.f. 2017 + € 941.176,47

e.f. 2018 + € 470.588,24

CRA

22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E LAVORO

13 SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Capitolo
2052820 TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - 

FONDO FSE

Codifica piano dei conti fi-

nanziario
E.2.01.01.01.001

SIOPE 2115 Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di Programmi comunitari

Competenza

e cassa

e.f. 2016 € 2.305.882,35

e.f. 2017 € 658.823,53

e.f. 2018 € 329.411,76

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà me-

diante specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta della Sezione Politiche 

Giovanili, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 

del D. Lgs. 118/2011.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico

• Parte II^ - Spesa

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

CRA
capitolo 

di spesa
Declaratoria

Missione 

e Pro- 

gramma, 

Titolo

Codifica Pia-

no dei Conti 

finanziario

E.F. 2016 E.F. 2017 E.F. 2018
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22.13 1165000

POR Puglia 2014-

2020.

Fondo FSE. Quota 

UE. Trasferimenti 

correnti a ammini-

strazioni locali

15.4.1 U.01.04.01.02 - 4.705.882,36 0,00 0,00

22.13 CNI

POR 2014-2020. 

FONDO FSE. AZIONE 

8.4 INTERVEN- TI 

VOLTI AL MI- GLIO-

RAMEN- TO DELLA 

PO- SIZIONE NEL 

MDL DEI GIO-VANI 

- TRA- SFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRE- SE. QUOTA 

UE

15.4.1 U.1.04.03.99 3.294.117,65 941.176,47 470.588,24

22.13 1166000

POR Puglia 2014-

2020.

Fondo FSE. Quota 

Stato. Trasferimenti 

correnti a ammini-

strazioni locali

15.4.1 U.01.04.01.02 - 3.294.117,64 0,00 0,00

22.13 CNI

POR 2014-2020. 

FONDO FSE. AZIO-

NE8.4 INTERVEN- TI 

VOLTI AL MI- GLIO-

RAMEN- TO DELLA 

PO- SIZIONE NEL 

MDL DEI GIO-VANI 

- TRA- SFERIMENTI 

CORRENTI A ALTRE 

IMPRE- SE. QUOTA 

STATO

15.4.1 U.1.04.03.99 2.305.882,35 658.823,53 329.411,76

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 8.000.000,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Se-
zione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui 
seguenti capitoli:

CNI __________“POR  2014-2020.  FONDO  FSE.    AZIONE  8.4  INTERVENTI    VOLTI  AL MIGLIORAMENTO 
DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA UE” per   €   
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4.705.882,35
E.F. 2016 € 3.294.117,65
E.F. 2017 € 941.176,47
E.F. 2018 470.588,24

CNI ___________“POR  2014-2020.  FONDO  FSE.    AZIONE  8.4  INTERVENTI    VOLTI  AL MIGLIORAMENTO 
DELLA POSIZIONE NEL MDL DEI GIOVANI - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA STATO”  per 
€ 3.294.117,65

E.F. 2016 € 2.305.882,35
E.F. 2017 € 658.823,53
E.F. 2018 329.411,76

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
pari complessivamente a € 1.411.764,71, è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere 
sul capitolo di spesa 1147030 coerente con l’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020.

I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,  propongono  alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA
• udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori proponenti;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni Competitività 

dei Sistemi Produttivi e Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria la relazione degli assessori proponenti che qui si intende integralmente riportata;

• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa ai bilanci di previsione 2016 e 2017, nonché al 
bilancio pluriennale 2016-2018, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale appro-
vato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del DLgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indica-
ta nella sezione “copertura finanziaria”;

• di delegare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili all’avvio dell’attuazione dell’intervento descritto 
in premessa;

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili ad operare sui capitoli di spesa di nuova istituz-
ione di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione 
del Programma, Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, per l’importo pari  euro 8.000.000,00 a 
valere  sull’Azione 8.4 del Programma;

• di approvare lo schema di Avviso per il finanziamento di progetti innovativi a vocazione imprenditoriale 
denominato PIN – Pugliesi Innovativi (Allegato 1) e lo schema di Convenzione per l’affidamento all’ARTI 
della realizzazione di azioni di accompagnamento e percorsi di apprendimento per giovani che attivano e 
sviluppano nuovi progetti a vocazione imprenditoriale (Allegato 2);
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• di affidare, ai sensi dell’art. 5 e dell’art. 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, all’ARTI - Agenzia Regionale per 
la Tecnologia e l’Innovazione - l’azione di rafforzamento delle competenze di cui al punto 2);

• di prendere atto che le risorse assegnate all’intervento potranno essere rimodulate in funzione della ne-
cessità di assicurare l’assunzione di OGV al 30 giugno 2016;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

• di pubblicare la presente Deliberazione sulla sezione Trasparenza del sito web della Regione Puglia e noti-
ficarla all’ANAC ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. 50/2016

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 915
L.R. 05/07/1984, n. 32 – Contributo della Regione Puglia al Centro Interregionale di Studi e Documentazione 
– CINSEDO. Attuazione e conferma adesione anno 2016.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O. 
“Gestione e Controllo LL.RR. 34/80 e 32/81” e dalla Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionale e Internal 
audit e confermata dal Capo di Gabinetto, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, riferisce quanto segue il Vice 
Presidente:

L’art. 1 della L.R. n. 32/84, avente ad oggetto “Contributo al Centro Interregionale di Studi e Documenta-
zione - CINSEDO -” prevede che la Regione Puglia si avvalga del CINSEDO per forme d’intervento regionale 
volte al sostegno ed all’incentivazione d'iniziative ed attività che perseguono finalità statutarie.

Il CINSEDO svolge funzioni di assistenza tecnica e di ausilio alle attività regionali, nonché di assistenza e 
supporto alle attività della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano.

Con provvedimento n° 638 del 02.04.2016 la Giunta Regionale ha deliberato – per l’anno 2015 – la ricon-
ferma dell’adesione della Regione Puglia al CINSEDO con una quota associativa pari a € 238.147,00.

Con nota prot. n. 630/A4 del 26/10/2015 il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome ha comunicato che l’Assemblea del CINSEDO del 02/07/2015 ha stabilito di procedere, a partire 
dal 2016, ad una riduzione del 5% delle quote associative per le Regioni e Province autonome che, entro il 
31.07.2015, abbiano provveduto al versamento della quota per l’anno 2015 e che siano in regola con i versa-
menti degli anni precedenti.

Pertanto, la Regione Puglia avendo provveduto ai versamenti nei tempi previsti, usufruirà della riduzione 
corrispondendo per il 2016 una quota ridotta pari ad € 226.240,00.

Con Legge Regionale n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione Pu-
glia per l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018”, il Consiglio Regionale ha approvato le 
risultanze di cui allo stato di previsione dell’entrata e allo stato di previsione della spesa della Regione Puglia, 
predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 il Consiglio e la Giunta hanno deliberato, tra l’altro, il Bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018 individuando i capitoli e determinando una previsione per l’anno 2016 di € 226.240,00 
sul capitolo 1354, di pertinenza del CINSEDO.

Si ritiene che il CINSEDO possa dare un valido supporto alla Regione per la promozione e la realizzazione di 
attività di ricerche, indagini, rilevazioni e studi sull’ordinamento regionale; per il sostegno operativo, tecnico, 
giuridico e documentale alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, quale segreteria della stes-
sa; ed infine fornisce informazioni e documentazioni sull’attività delle Regioni e Province autonome.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale al CINSEDO anche per l’anno 2016.

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, la Sezione Relazioni istituzionali ed internal Audit sottopone alla Giunta regionale la conferma al 
Cinsedo, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2016.
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La conferma all’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di 
pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-eco-
nomica del territorio.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili.

Per quanto sopra detto, si propone alla Giunta Regionale, con il presente provvedimento, di confermare 
l’adesione della Regione Puglia al CINSEDO, per l’anno 2016.

COPERTURA FINANZIARIA  D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2016

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 226.240,00 a carico del bilancio regionale da finanzia-
re con le disponibilità del capitolo 1354 - Missione, Programma, Titolo: 1.11.1 -
- C.R.A. 03.01 - esercizio finanziario 2016, L.R. n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione 

per della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018” secondo i criteri 
di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R.  n. 159 del 23.02.2016.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili.

All’impegno e alla liquidazione dovrà provvedere il Capo di Gabinetto e la Dirigente della Sezione Relazioni 
Istituzionali e internal audit con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il Vice presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giun-
ta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile P.O. “Gestione e Con-
trollo LL.RR. 34/80 e 32/81” e dalla Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionali e Internal audit e conferma-
ta dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 - di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;
 
- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 

di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
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complessivamente disponibili.

- di avvalersi, secondo le disposizioni rivenienti dall’art. 1 della L.R. n. 32/1984 del Centro Interregionale di 
Studi e Documentazione - CINSEDO - con sede in Roma,  per l’anno 2016, dando attuazione alla disposizione 
ivi contenuta e confermando l’adesione al Centro sempre per l’anno in corso;

- di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 226.240,00 a carico del bilancio regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1354 - esercizio finanziario 2016 -;

- di incaricare il Capo di Gabinetto e la Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionali e Internal audit a 
provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente 
esercizio finanziario;

- di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Relazioni Istituzionali e internal Audit, al Presi-
dente del CINSEDO;

- di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 918
Attività Consigliera di Parità. Fondo Nazionale per le attività delle consigliere e dei consiglieri di parità 
di cui all’art. 18, D.Lgs 198/2006. Anno 2014 . Decreto Ministeriale del lavoro e delle Politiche Sociali del 
29.09.2015 - Variazioni al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al 
bilancio Avv. Raffaele Piemontese sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici e confermata dal 
Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro Dott.ssa Luisa Anna Fiore riferisce quanto segue:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

VISTO il D.Lgs n. 198 dell’11.04.2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e successive inte-
grazioni, che ha disciplinato le attività delle Consigliere e dei Consiglieri di Parità e impartito disposizioni in 
materia di azioni positive in attuazione della delega attribuita al Governo dall’art. 47 comma 1 della legge n. 
144/99, definendo il regime giuridico e potenziando le funzioni e le dotazioni strumentali.

VISTI gli artt. 15 e 16 del summenzionato D.Lgs che hanno definito le modalità di funzionamento e i com-
piti demandati alle/ai Consigliere/i.

VISTO l’art. 18 del predetto decreto ministeriale, che ha istituito il Fondo nazionale destinato a finanziare, 
tra l’altro, le spese relative alle attività delle/i consigliere/i di parità. Detto fondo prevede anche di finanziare 
le spese relative alla liquidazione di compensi per indennità, rimborsi  e remunerazioni dei permessi spettanti 
alle Consigliere.

VISTO il decreto del 29.09.2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, con il quale è stata attri-
buita alla Regione Puglia, per l’anno 2014, la somma di € 20.961,46, comprensiva delle quote che dovranno 
essere ripartite tra le province.

ATTESO CHE:
con nota n. AOO_116/20725 del 16.12.2015 il Servizio Entrate ha comunicato l’accreditamento in favore 

della Regione Puglia con relativa riscossione dell’importo di € 20.961,46;

l’Ufficio Occupazione e Cooperazione, in considerazione dell’esiguità delle risorse, ha elaborato  una pro-
posta  di riparto  del Fondo  relativo  all’esercizio finanziario 2014, che con nota n. AOO_060/0001616 del 
17.02.2016 ha sottoposto all’attenzione della Rete delle Consigliere di Parità Regionale e Provinciali,  che 
hanno condiviso il seguente riparto:
- Consigliera regionale di parità: € 6.288,46
- le Consigliere di parità delle province BAT – Lecce – Taranto complessivi: € 14.673,00, da dividere in parti 
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eque.

TENUTO conto che trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e che vanno ripartite tra le Consigliere 
di parità regionale e delle Province BAT, Lecce e Taranto al fine di consentire l’esercizio delle loro funzioni 
istituzionali nonché alla liquidazione dell’indennità mensile relative all’anno 2014, così come prevista nelle 
Tabelle N. 2B e 2C allegate al D.M. del 29.09.2015.

SI PROPONE:
di applicare l’avanzo vincolato per € 20.961,46 formatosi nell’esercizio 2015 a seguito dell’accertamento 

dell’entrata n. 12557, imputata al capitolo 2056216/15 (giusta reversale d’incasso n. 12703/2015).

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Doc-

umento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011  e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 

dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014.
Centro di Responsabilità Amministrativa:
22 - Dipartimento Sviluppo Economico, Istruzione e Lavoro; 07 - Sezione Politiche per il Lavoro;

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi 
dell’art. 51 del D.lgs 118/2011, di:
- Missione : 15
- Programma : 3
- Titolo : 1
- Capitolo: 953078 BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Capitolo di spesa
Missione e Programma, 

Titolo

Codifica Piano dei 

Conti finanziario

Variazione 

totale E.F. 2016

Applicazione Avanzo Vincolato 2015 + € 20.961,46 + € 20.961,46

953082 15.3.1 1.04.01.02 € 14.673,00 € 14.673,00

953078 15.3.1 01.03.02.02 € 6.288,46 € 6.288,46

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente ad € 20.961,46 corrisponde al Fondo Nazio-
nale per le attività delle consigliere e dei consiglieri di  parità relativo all’anno 2014 che sarà perfezionata nel 2016.
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La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi fi-
nanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/2015; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli 
complessivamente disponibili.

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro con successivo atto da 
assumersi entro il corrente esercizio 2016.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore al 
Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011;

- di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n.159 del 23/02/2016, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/2015; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli comples-
sivamente disponibili;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 919
Interventi per il diritto agli studi universitari. Assegnazione all’ADISU – Puglia delle risorse per spese di 
funzionamento e per la gestione dei servizi per il diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta 
formazione dell’anno 2016.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Universi-

tà pugliesi, ricerca e innovazione”, condivisa dal Dirigente del Servizio Università e Ricerca, confermata e fatta 
propria dal Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto segue.

Premesso che, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 18 del 27/06/2007, al fine di coniugare le esigenze di tutela 
del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle di economicità, efficienza ed efficacia nella 
gestione dei servizi e benefici erogati, è stata istituita l’Agenzia per il Diritto agli Studi universitari di Puglia 
(ADISU-Puglia) quale Ente strumentale della Regione;

Considerato che, ai sensi dell’art. 31 della citata L.R. n. 18/2007, i mezzi finanziari dell’ADISU-PUGLIA sono 
costituiti, essenzialmente, dal finanziamento della Regione finalizzato ad assicurare il funzionamento dell’En-
te e l’attuazione degli interventi e dei servizi a beneficio degli studenti iscritti alle Università degli Studi ed 
alle Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale della Regione Puglia, dai proventi derivanti dalla tassa 
regionale per il diritto agli studi universitari, dai contributi erogati dalle università, da rendite, interessi e frutti 
dei beni patrimoniali, da donazioni, eredità e legati, da proventi riscossi dagli utenti per l’accesso ai servizi;

Tenuto conto che l’ADISU–Puglia, ente strumentale della Regione Puglia in materia di interventi per il Dirit-
to agli Studi Universitari, assicura, senza soluzione di continuità, i servizi d’istituto (borse di studio, gestione 
delle residenze, delle mense, dei trasporti, delle attività culturali, delle attività di orientamento, ecc.) in favore 
degli studenti universitari iscritti alle Università degli Studi ed alle Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e 
Musicale della Regione e cura il regolare funzionamento degli uffici della  stessa Agenzia e delle sedi territo-
riali di Bari, Lecce, Foggia e Taranto;

Visto che l’art. 31 della L.R. n. 18/2007 individua nel finanziamento regionale il mezzo finanziario destinato 
ad assicurare il funzionamento dell’ADISU-Puglia e consentire l’esercizio delle funzioni;

Preso atto che la Regione Puglia, a tal fine, con Legge Regionale n. 2 del 15/2/2016 ( “Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia”), ha approvato il 
bilancio di previsione per l’anno 2016 e che con la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 ha approvato il Documento 
tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale 2016 – 2018 munendo della necessaria 
provvista il relativo capitolo di spesa 4910 (“Trasferimento all’ADISU – Puglia, agli EDISU Regionali per spese 
di funzionamento ai sensi dell’art. 37 della L.R. n. 18/2007” ) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; 
Programma 7 – Diritto allo Studio;  Titolo 1- Spese  correnti;

Rilevato che la Giunta Regionale, con Delibera n. 668 del 17/05/2016, ha manifestato l’indirizzo di perse-
guire il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 710, della L. n. 208 del 28 dicembre 2015, fina-
lizzato alla gestione della spesa regionale per l’anno 2016, ai sensi della contabilità armonizzata ex decreto 
legislativo n. 118/2011, attraverso una modulazione degli impegni e dei pagamenti, indicando, in apposito 
Allegato “A”, le spese che potranno essere sostenute entro il limite del 60% dello stanziamento ovvero, per 
determinati capitoli specificatamente indicati, senza alcun limite e quindi per il 100% dello stanziamento;

Preso atto che, tra i capitoli autorizzati dalla menzionata D.G.R. n. 668/2016 senza alcun limite, figura il 
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capitolo di bilancio 4910 (“Trasferimento all’ADISU–Puglia, agli Edisu Regionali per spese di funzionamento ai 
sensi dell’art. 37 della L.R. n. 18/2007”) per il quale è possibile impegnare e liquidare l’intero stanziamento di 
€ 8.203.500,00;

Rilevato che l’ADISU Puglia, con nota prot. n. 218 del 09/06/2016, ha richiesto l’intera assegnazione e la 
totale liquidazione dei fondi stanziati nel Bilancio di Previsione 2016 per le spese di funzionamento, allocati 
sul capitolo di spesa 4910, secondo quanto disposto dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 668/2016;

Tenuto conto che l’Adisu-Puglia, nella relazione tecnica al bilancio 2016-2018, ha confermato di aver rag-
giunto un livello non più comprimibile della spesa per il funzionamento;

Rilevato, altresì, che il Consiglio di Amministrazione dell’ADISU Puglia, con Deliberazione n. 8 del 
13/05/2016, ha approvato il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2016, evidenziando che le spese 
per il funzionamento dell’Agenzia (retribuzioni per personale ed oneri connessi, spese per le utenze e per 
il funzionamento degli uffici, spese per iniziative di varia natura legate alle attività istituzionali dell’agenzia, 
investimenti infrastrutturali, ecc.), seppur legate ad una logica di  generalizzato contenimento delle stesse, si 
presentano con caratteri di forte rigidità, ovvero l’incidenza delle spese fisse ed incomprimibili su quelle com-
plessive si appalesa molto alta, non variando in funzione della soddisfazione degli utenti che usufruiscono dei 
servizi erogati ma rimanendo invariabili rispetto alla produzione;

Preso atto che il predetto Consiglio di Amministrazione, a tal fine, in sede di approvazione del bilancio, 
menziona, negli impieghi di risorse, i principali oneri con caratteri di forte rigidità quali le spese per il persona-
le, pari a € 4.309.000, e le spese per gli organi istituzionali, pari a € 180.000, nonché le spese per le residenze 
studentesche, pari a € 4.980.000, e le spese per il servizio di mensa studentesca,  pari a € 3.460.000;

Tenuto conto che nelle entrate di bilancio dell’Agenzia, invece, vi sono le risorse vincolate all’erogazione 
delle borse di studio (tassa per il dsu, risorse regionali e risorse del Fondo Integrativo statale), le risorse deri-
vanti dall’erogazione dei servizi istituzionali, e le risorse regionali destinate al funzionamento;

Visto che il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Adisu-Puglia ha espresso parere favorevole alla proposta di 
bilancio di previsione 2016/2018, regolarmente approvato dal Consiglio di  Amministrazione nella seduta del 
13/05/2016;

Ritenuto, quindi, sulla base della rappresentazione delle evidenze contabili dell’Adisu-Puglia, così come ap-
provate e verificate dagli organi preposti dell’Agenzia, dover assegnare l’intero stanziamento di € 8.203.500,00 
iscritto nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 2016 sul cap. 4910 (Missione 4

- Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 7 – Diritto allo Studio; Titolo 1 - Spese correnti), allo  scopo di 
assicurare la copertura delle spese di funzionamento degli organi e degli Uffici e delle sedi territoriali, il paga-
mento delle competenze al personale nonché l’erogazione dei servizi agli  studenti iscritti alle Università degli 
Studi ed agli  Istituti  dell’Alta Formazione  Artistica  e  Musicale della Regione Puglia, in attuazione di quanto 
previsto dagli artt. 7 e 31 della L.R. n. 18/2007;

Sulla base di quanto sopra e degli indirizzi manifestati dalla Giunta regionale con Delibera n. 668/2016, con 
il presente provvedimento si propone, in attuazione di quanto previsto dagli artt. 7 e 31 della L.R. n. 18/2007, 
di procedere all’assegnazione, in favore dell’ADISU Puglia, della somma di € 8.203.500,00

Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 8.203.500,00 a carico del bilancio regionale per l’eser-
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cizio finanziario 2016 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 4910 (“Trasferimento 
all’ADISU – Puglia, agli EDISU Regionali per spese di funzionamento ai sensi dell’art. 37 della L.R. n. 18/2007”) 
- Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 7 – Diritto allo Studio;  Titolo 1- Spese correnti,  che 
risulta regolarmente incluso tra i capitoli autorizzati dalla D.G.R n. 668/2016 per l’intero stanziamento (v. p.2 
dispositivo).

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà il Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca 
con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

II presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla 
L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k);

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne attestano la conformità alle norme vigenti;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. Approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, 
la relazione e la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

2. Prendere atto dell’indirizzo formulato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 668 del 17/05/2016 
di perseguire il rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 710, della Legge n. 208 del 
28/12/2015, in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza, attraverso la 
modulazione degli impegni e l’autorizzazione di spese preventivamente individuate dallo stesso organo;

3. Assegnare, ai sensi dell’art. 31 della L.R. n. 18/2007, all’ADISU-Puglia, ente strumentale della Regione per 
gli interventi in materia di diritto allo studio universitario, le risorse finanziarie necessarie al proprio fun-
zionamento nell’anno 2016, per un importo pari a  € 8.203.500,00;

4. Dare atto che la predetta assegnazione di € 8.203.500,00 risulta allocata e disponibile sul capitolo di spesa 
4910 (“Trasferimento all’ADISU–Puglia,agli EDISU Regionali per spese di funzionamento ai sensi dell’art. 
37 della L.R. n. 18/2007”) del bilancio di previsione relativo all’esercizio finanziario 2016 (Missione 4 - 
Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 7 – Diritto allo Studio; Titolo 1- Spese correnti) ed il relativo 
utilizzo risulta regolarmente autorizzato per l’intero stanziamento  dalla Giunta Regionale con la citata 
Delibera n. 668/2016;

5. Dare atto che l’utilizzo delle risorse allocate sul capitolo 4910 del bilancio di previsione 2016, destinate al 
funzionamento dell’Adisu-Puglia, assicura, secondo quanto riportato nella menzionata D.G.R. n. 668/2016, 
il rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 710, della Legge n. 208/2015;

6. Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la pre-
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detta somma, provvederà il dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca con determinazione da 
adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2016;

7. Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P..

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 920
Delimitazione del Distretto Turistico del Gargano ai sensi della Legge n. 106/2011 e ss. mm. ii.   Richiesta di 
istituzione del Distretto al MIBACT.  

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. 
- Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. “Assistenza giuridico - ammini-
strativa in materia di Turismo”, e confermata dal Dirigente della Sezione Sviluppo del Turismo e dal Dirigen-
te della Sezione Turismo, riferisce quanto segue l’assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Curcuruto.

Il decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 (Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l’economia), 
convertito con modificazioni in Legge 12 luglio 2011, n. 106 e ss. mm. ii. ha disciplinato l’istituzione dei di-
stretti turistici.

La suddetta Legge intende perseguire molteplici obiettivi, tra cui la riqualificazione ed il rilancio dell’offer-
ta turistica a livello nazionale e internazionale, l’accrescimento dello sviluppo delle aree e dei settori del terri-
torio in cui sorge il distretto, il miglioramento dell’efficienza nell’organizzazione e nella produzione dei servizi, 
l’assicurazione di garanzie e certezze giuridiche alle imprese che vi operano con particolare riferimento alle 
opportunità di investimento, di accesso al credito, di semplificazione e celerità nei rapporti con le pubbliche 
amministrazioni.

In tale ottica la Prefettura di Foggia unitamente alla Camera di Commercio di Foggia si è fatta promotrice 
dell’istituzione del Distretto turistico del Gargano, al fine di costituire una rete integrata di servizi di utilità 
alle imprese locali di settore, con tutte le ricadute di ordine burocratico, fiscale ed imprenditoriale che ne 
derivano in favore degli attori presenti sul territorio del Gargano.

In data 04 maggio 2016, presso la Prefettura di Foggia, è stato siglato un protocollo d’intesa allegato al 
presente atto - tra Regione Puglia, Prefettura di Foggia, Provincia di Foggia, Camera di Commercio di Foggia, 
Università degli Studi di Foggia, Parco Nazionale del Gargano, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per 
le Province di Bari, Barletta -Andria -Trani e Foggia, ANCI Puglia, Agenzia delle Entrate di Foggia, Direzione 
Provinciale INPS di Foggia, nonché altri soggetti pubblici e privati - Associazioni di Categoria, organizzazioni 
sindacali - che hanno manifestato interesse all’iniziativa.

Hanno aderito al protocollo, sottoscritto il 04 maggio 2016 15 Comuni del Parco nazionale del Gargano, e 
cioè Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, Isole Tremiti, Lesina, Manfredonia, Mattinata, Monte Sant’Angelo, 
Peschici, Rignano Garganico Rodi Garganico, San Giovanni Rotondo, San Nicandro Garganico, Vico del Garga-
no, Vieste, nonché i Comuni di Chieuti e Zapponeta.

In data successiva al 04 maggio 2016 ,hanno sottoscritto un addendum al protocollo d’Intesa- presso la 
Prefettura di Foggia, i Comuni di: Apricena, San Marco in Lamis, Serracapriola.

Il Protocollo, oltre a regolare gli aspetti di massima, gli obiettivi e gli adempimenti connessi al percorso 
amministrativo da intraprendere, prevedeva l’impegno della Regione Puglia ad indire apposita Conferenza 
di Servizi, al fine di attivare il Ministero dei Beni Culturali per l’adozione, in base all’art.3 comma 4 della 
L.106/2011, del decreto istitutivo del Distretto.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 5 della medesima legge - che prevede che la delimitazione dei Distretti sia 
effettuata, entro il 30 giugno 2016, dalle Regioni d’intesa con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo e con i Comuni interessati, previa Conferenza di servizi, detta Conferenza è stata indetta con 
DPGR n.374 del 07/06/2016.
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La Presidenza della conferenza di servizi è stata delegata con atto prot. n. 2752 del 09/06/2016 dal Presi-
dente della Regione Puglia dott. Michele Emiliano al Dott. Aldo Patruno, Direttore del Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia.

In data 15 giugno 2016, giusta convocazione AOO_004/PROT.-0000423 del 09/06/2016, si è tenuta presso 
la Prefettura di Foggia la conferenza di servizi per l’acquisizione delle intese necessarie alla definizione della 
delimitazione del Distretto Turistico del Gargano e in tale sede è stato acquisito l’assenso formale dei Comuni 
interessati, giusta verbale che si allega sub B) al presente atto.

Alla conferenza ha partecipato anche, come previsto dalla normativa, l’Agenzia del Demanio — Direzione 
regionale di Puglia e Basilicata; per il Ministero dei Beni Culturali e Turismo, regolarmente convocato ma as-
sente,1’ assenso è stato considerato acquisito ai sensi dell’art. 14 ter, comma 7 della I.241/1990.

All’esito delle risultanze istruttorie, la Conferenza di servizi ha fissato, all’unanimità, la delimitazione del 
Distretto Turistico del Gargano che risulta comprendere tutti i 18 Comuni del Parco nazionale del Gargano 
nonchè i Comuni limitrofi di Chieuti e Zapponeta.

Orbene, al fine di completare l’iter procedimentale, risulta necessario provvedere a -deliberare in merito 
alle risultanze della conferenza di servizi, e successivamente notificare tutta la documentazione al MIBACT 
per l’adozione del relativo decreto di istituzione del Distretto turistico.

Copertura finanziaria ai sensi del DIgs. n.118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4-com-
ma 4-lett. K della legge regionale n.7/97;

Tanto premesso il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giun-
ta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto del protocollo d’intesa del 4 maggio 2016 e dei relativi addenda, tutti allegati al presente 
provvedimento quali parti integranti e sostanziali (All. A);

2. di prendere atto delle risultanze emerse in sede di Conferenza di Servizi decisoria del 15 giugno 2016, 
giusta relativo verbale che si allega quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (All. 
B);

3. per l’effetto, di provvedere alla delimitazione del Distretto Turistico del Gargano identificandolo con il 
territorio di 20 Comuni di cui 18 rientranti nel Parco Nazionale del Gargano, e cioè Apricena, Cagnano 
Varano, Carpino, Ischitella, Isole Tremiti, Lesina, Manfredonia, Mattinata, Monte Sant’Angelo, Peschici, 
Rignano Garganico, Rodi Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, San Nicandro Garganico, 
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Vico del Gargano, Vieste, più i due limitrofi della provincia di Foggia, cioè Chieuti e Zapponeta.

4. di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale di richiedere l’istituzione del Distretto Turistico del 
Gargano al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo;

5. di dare mandato al Gabinetto del Presidente, alla Sezione Turismo ed alle Strutture, per quanto di com-
petenza, interessate per materia, a dare seguito agli adempimenti a carico della Regione, previsti dal 
protocollo d’intesa sottoscritto 11 04 maggio 2016;

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634258



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016 34259



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634260



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016 34261



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634262



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016 34263



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634264



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016 34265



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634266



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016 34267



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634268



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016 34269



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634270



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016 34271



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634272



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016 34273



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634274



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016 34275



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634276



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-2016 34277



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634278

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 921
COMUNE DI UGGIANO LA CHIESA (LE) - LLRR n.56/1980 e n.20/2001. Nuovo termine al commissario ad acta 
nominato con DGR 2266/2015, per la proposta di adozione del PUG.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del, Territorio, Paesaggio, Politiche abita-
tive, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente del Sezione Urba-
nistica, riferisce quanto segue:

“” Con DGR n.2266 del 17/12/15 è stato nominato (nella persona dell’Arch. Maria Macina) il Commissario 
ad acta presso il Comune di Uggiano La Chiesa (LE), per la proposta di adozione al Consiglio Comunale del 
Piano Urbanistico Generale, a norma dell’art.11/co.4° della LR n.20/2001, con invito ad adempiere entro ses-
santa giorni dalla notifica.

La suddetta nomina è stata disposta a seguito di richiesta del Comune stesso, giusta nota del Sindaco prot. 
7427 del 22/09/15, a causa dell’obbligo di astensione per la dichiarata incompatibilità ai sensi dell’art.78/
co.2° del D.Lgs. n.267/2000, resa dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta Comunale (come da Verbale 
n.88 del 27/05/15 redatto dal Segretario Comunale), con conseguente impossibilità dell’organo di deliberare 
sull’argomento.

Quanto innanzi, ai sensi in particolare dell’art.55/co.3° della LR 31/05/80 n.56, le cui disposizioni sono 
ancora vigenti in forza dell’art.25/co.2° della LR n.20/2001, ed inoltre in conformità con la DGR n.2111 del 
30/11/15, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi (a carico del 
Comune richiedente) dei commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica.

La notifica della DGR n.2266 del 17/12/15 è stata eseguita con nota della Sezione Urbanistica (SUR) prot. 
470 del 21/01/16.

Ciò stante, con istanza inviata in data 15/03/16, il Commissario ad acta, riassunta l’attività ad oggi svolta 
e segnalate le carenze documentali del PUG, in corso di superamento (acquisizione del parere favorevole 
dell’Autorità di Bacino della Puglia; integrazione del Rapporto Ambientale), ha richiesto una proroga per il 
compimento dell’incarico ricevuto.

Premesso quanto sopra, attesa la predetta motivata istanza del Commissario ad acta e la necessità di 
assicurare la continuità dell’azione amministrativa, si propone alla Giunta di assegnare al già nominato Com-
missario il nuovo termine di SESSANTA GIORNI, a partire dalla notifica del presente provvedimento, per l’a-
dozione dell’atto di propria competenza presso il Comune di Uggiano La Chiesa (LE)-, in particolare per la 
proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale, a norma dell’art.11/co.4° della 
LR n.20/2001.”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della L.R. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abi-
tative, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del 
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conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, 
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi 
di legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Terri-
torio, Paesaggio, Politiche abitative nelle premesse riportata;

- DI ASSEGNARE di conseguenza, al Commissario ad acta già nominato con DGR n.2266 del 17/12/15, attesa 
la motivata istanza del Commissario stesso e la necessità di assicurare la continuità dell’azione ammini-
strativa, il nuovo termine di SESSANTA GIORNI, a partire dalla notifica del presente provvedimento, per 
l’adozione dell’atto di propria competenza presso il Comune di Uggiano La Chiesa (LE), in particolare per la 
proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale, a norma dell’art.11/co.4° della 
LR n.20/2001;

- DI DEMANDARE alla competente Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta 
ed al Sindaco del Comune di Uggiano La Chiesa (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 922 
“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 - SETTORE 
D’INTERVENTO – Contributi agli investimenti a imprese - Variazione al bilancio di previsione bilancio 2016 
e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della / Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e dell’Attuazione del Programma in qualità di 
responsabile della Programmazione FAS 2000-2006 e FSC 2007-2013 riferisce quanto segue l’Assessore alla 
Pianificazione Urbanistica Curcuruto

Visti:
• il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente 

le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e

• la legge regionale n. 1 del 15 febbraio 2016 con la quale è stata approvata la legge di stabilità regionale per 
l’anno 2016;

• la legge regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 con i relativi allegati;

• la DGR n. 159 del 23/02/2016, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilan-
cio di Previsione 2016-2018 e il Bilancio Finanziario Gestionale 2016-2018;

Premesso che:
• in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto l’Intesa Istituzionale di Program-

ma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;
• la Delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 — Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la pro-
grammazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di Programma Quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della Programmazione unitaria 2007-2013;

• con il D. Lgs. n. 88/2011 “Disposizioni in materie di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse 
aggiuntive al fine di promuovere lo sViluppo economico e la coesione sociale e territoriale, ed è stata mo-
dificata la denominazione del FAS in Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC);

• con DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013, la Regione Puglia ha preso 
atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007-
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

• in data 25 luglio 2013, tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Puglia nella persona del dott. 
Pasquale Orlando (RUA) è stato sottoscritto l’APQ Rafforzato Sviluppo Locale la cui quota regionale a valere 
sul FSC è pari a euro 586.200.000,00 importo riveniente dalle Delibere CIPE 62/2011, 92/2012 e risorse del 
FAS 2000-2006;

• con DGR n. 2120 del 14.10.2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da in-
traprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilità della 
Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli AQP 
sottoscritti, i criteri da seguire per la loro individuazione, ovvero: a) cantierabilità degli interventi; b) coe-
renza con la programmazione comunitaria 2014-2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti 
beneficiari.
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• con DGR n. 2424 del 21/11/2014, si è stabilito, tra l’altro, la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14.10.2014, a seguito della riduzione delle 
risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”.

Considerato che:
• con DGR n. 574 del 26.03.2016, la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, ai sensi del D. Lgs. 118/2011, 

ha proceduto ad istituire un nuovo il capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
— Delibera Cipe n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — “Contributi agli investimenti a imprese”, 
a seguito dello spacchettamento del capitolo 1147030 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 — De-
libera Cipe n. 68/2011, n. 92/2012 —Settore di intervento Sviluppo Locale”;

Considerato altresì che:
• con Atto Dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015, è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 sul capitolo di 

spesa 1147031 a copertura dell’Avviso per l’erogazione di Aiuti alle Grandi Imprese e alle PMI per program-
mi integrati di agevolazione — PIA Turismo denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi 
da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’art. 50 del Regolamento Generale dei Regimi di aiuto in 
esenzione n. 17 del 30 settembre 2014;

• con Atto Dirigenziale n. 1061 del 15.06.2015, è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 sul capitolo 
di spesa 1147031 a copertura dell’Avviso per la erogazione di “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie 
imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’art. 
27 del Regolamento Generale dei Regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014;

• con Atto Dirigenziale n. 1062 del 15.06.2015, è stato prenotato l’importo di € 40.000.000,00 sul capi-
tolo di spesa 1147031 a copertura dell’Avviso per la erogazione di “Aiuti agli investimenti delle piccole 
e medie imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai 
sensi dell’art. 26 del Regolamento Generale dei Regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014;

• con Atto Dirigenziale n. 1063 del 15.06.2015, è stato prenotato l’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di 
spesa 1147031 a copertura dell’Avviso per la erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi 
imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da  Grandi Imprese ai sensi dell’art. 
17 del Regolamento Generale dei Regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014;

Rilevato che:
• con email del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbliga-

zioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in 
quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa 
a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, agli atti dirigenziali n. 1060,1061,1062 e 
1063 del 15.06.2015, ai sensi del D. Lgs. 118/2011 (punto 5.1 Allegato 4/2 principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria);

• è necessario procedere, a seguito del perfezionarsi delle obbligazioni giuridicamente vincolate, alla preno-
tazione di spesa sul capitolo 1147031 per l’esercizio finanziano 2016, per garantire la copertura finanziaria 
ai summenzionati Avvisi Pubblici;

• dal Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 sul capitolo di spesa 1147031 non risulta alcun stanziamento 
per l’esercizio finanziario 2016 sia di competenza che di cassa;

• in sede di riaccertamento straordinario dei residui, sul capitolo di entrata 2032415 corrispondente, sono 
stati cancellati residui attivi perché insussistenti per l’importo di € 155.000.000,00, giusta nota della Sezione 
Attuazione del programma di prot. n. AOO_165/1060 del 21.03.2016, per assenza di obbligazioni di spesa 
giuridicamente vincolanti;
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Rilevato altresì che:
• Che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che 

la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompa-
gnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla “iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano 
tassativamente regolate dalla legislazione in vigore;

• la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

• la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ai 
sensi della DGR n. 668 del 17.05.2016 “Concorso delle Regioni a Statuto Ordinario alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 
2015 n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di Bilancio. Primo Provvedimento”.

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al 
bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
finanziario Gestionale 2016-2018 e di autorizzare il Dirigente della suddetta Sezione ad operare sul relativo 
capitolo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018,  

Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, 
ai  sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO
• Parte I^ - Entrata

Variazione in AUMENTO di COMPETENZA e di CASSA sul CAPITOLO di entrata 2032415 “Fondo per lo 
Sviluppo e Coesione 2007/2013 — DELIBERAZIONI CIPE” dell’importo di € 155.000.000,00 al bilancio 2016 e 
pluriennale 2016-2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. come specificato nella 
tabella sottostante:

Capitolo di En-

trata
Titolo, Tipologia, Categoria

Codifica Piano 

dei Conti finan-

ziario

Variazione di Com-

petenza e cassa e.f. 

2016

Variazione di Com-

petenza e.f. 2017

2032415 4.2.01 E.4.02.01.01.01 + € 75.000.000,00 + € 80.000.000,00

Codifica Piano dei Conti finanziario: E. 4.02.01.01.001 SIOPE 4215
CRA 22.13— Sezione Attuazione del programma

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente prowedimento corrisponde-ad obbligazione—
giuridicamente perfezionata, con debitore certo, ed è esigibile come di seguito indicato:

Importo totale variazione € 155.000.000,00

Esigibilità Esercizio 2016 € 75.000.000,00

Esigibilità Esercizio 2017 € 80.000.000,00

Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico
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Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo sviluppo e la coesione 
regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della delibera n. 
62/2011. (Delibera n. 92/2012). Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano già 
re-iscritte e accertate in bilancio, all’accertamento contabile pluriennale si procederà con successiva nota 
della Sezione Attuazione del Programma ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria 
di cui all’art. 4/2 del D. Lgs. 118/11 e s.m.i..

• Parte II^ - Spesa
VARIAZIONE in AUMENTO dell’importo di € 155.000.000,00 sul CAPITOLO 1147031 “Fondo di sviluppo e 

coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’Intervento — Contributi agli inve-
stimenti a imprese.” in TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii così come specificato nella tabella sottostante:

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 155.000.000,00 corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nell’esercizio finanziario 2016 con esigibilità secondo il seguente cronoprogram-
ma, a valere sul seguente capitolo:

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Capitolo di 

spesa

Missione, 

Programma, 

Titolo

Codifica Piano dei 

Conti finanziario

Variazione Competenza e cassa

e.f. 2016 e.f. 2017 Totale

€ +155.000.000,00
1147031 14.5 U.2.03.01.02.000 + € 75.000.000,00 +€ 80.000.000,00

Al relativo impegno pluriennale e successiva liquidazione dovrà procedere il Dirigente della Sezione Com-
petitività con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, secondo il crono program-
ma sopra evidenziato.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione 
del  seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore relatore;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Competitività 

dei Sistemi Produttivi;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plurien-
nale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria”;

- di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; di ap-
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provare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente deliberazione; di 
incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del 
D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 923
Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 
2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). 
Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Bilancio 
e dal Servizio Entrate, confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con deliberazione della Giunta regionale 17 maggio 2016, n. 668 avente ad oggetto “Concorso delle regio-
ni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 
709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Primo 
provvedimento.” la Giunta regionale, al fine del perseguimento del rispetto del saldo finanziario previsto 
dall’articolo 1, comma 710, della legge n. 208/2015 ed ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 
15 febbraio 2016, n. 2, ha emanato indirizzi alle strutture regionali finalizzati alla destinazione della spesa 
regionale per l’anno 2016.

In particolare sono state emanate disposizioni in ordine:
- alle spese relative al perimetro sanitario;
- alle spese relative agli interventi della programmazione comunitaria 2014-2020;
- alle spese per interventi finanziati con trasferimenti di altre amministrazioni;
- alle spese da sostenersi attraverso la reiscrizione dei residui passivi caduti in perenzione amministrativa;
- alle spese obbligatorie, di funzionamento ed altre spese autorizzate (rif. all. “A” alla predetta deliberazione 

n. 668/2016).

Nella citata deliberazione n. 668/2016 venivano inoltre evidenziate le rilevanti criticità che residuano an-
che dopo la riforma delle regole del concorso delle regioni al conseguimento degli obiettivi di risanamento 
della finanza pubblica operata con la legge di stabilità 2016 con particolare riferimento alla mancata consi-
derazione dell’avanzo di amministrazione, almeno per la parte vincolata, quale voce di entrata rilevante ai 
fini del saldo, alla mancata esclusione dal saldo rilevante ai fini del pareggio di bilancio del cofinanziamento 
regionale degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea ed alla mancata esclusione dall’anno 2017 dal sal-
do delle entrate e delle spese finali del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota 
riveniente dall’indebitamento.

Peraltro le regioni dovranno conseguire nell’anno 2016 non già il pareggio di bilancio come previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 710, della legge n. 208/2015 bensì, per effetto dell’intesa n. 1/CSR (Conferenza Stato-Regio-
ni) dell’11 febbraio 2016, un avanzo di bilancio che per la regione Puglia ammonta a 154,901 milioni di euro.

Nell’anno 2016, ancora, non sono state riproposte le esclusioni previste per l’anno 2015 da diverse di-
sposizioni normative adottate durante il medesimo anno (impegni del Servizio Sanitario Nazionale finanziati 
dagli utilizzi dell’avanzo di amministrazione, impegni per investimenti diretti e per contributi in conto capitale, 
ecc.).

In relazione a quanto innanzi rappresentato, in mancanza di modificazioni normative che allentino gli at-
tuali vincoli e che non riversino almeno in parte anche a favore delle regioni gli spazi di flessibilità riconosciu-
ti all’Italia da parte dell’Unione Europea con riferimento alla cd. clausola investimenti, permane la difficoltà 
da parte delle regioni di attuare pienamente le politiche regionali con le risorse finanziarie già disponibili.

Con riferimento agli spazi finanziari ancora disponibili si rende necessario autorizzare prioritariamente 
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spese relative ad interventi tesi al contrasto della povertà e al disagio sociale, al diritto allo studio ed all’istru-
zione universitaria ed a debiti fuori bilancio, nonché ulteriori interventi la cui individuazione è rimessa, previa 
consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di in-
dirizzo alle strutture regionali in ordine alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 2, comma 5,,della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 la presente deliberazione 
consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016 ed al 
perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 710, della legge 208/2015 per lo 
stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
ai sensi della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;
VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio, dal di-

rigente dell’Ufficio Entrate e dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la -relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti.

2. di autorizzare l’impegno delle spese di cui ai sottonotati capitoli:
capitolo 411192 “Cofinanziamento per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione - 1.431/98” della 

missione 8, programma 2, titolo 1, per euro 15 milioni;
- capitolo 411193 “Contributi concessi ai comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione - 

1.431/98.” della missione 8, programma 2, titolo 1, per euro 1.065.701,10;
- capitolo 916022 “Trasferimento all’Edisu-puglia, agli Edisu regionali, ai
sensi dell’art. 37 l.r. 18/07, da destinare interamente alla elargizione di borse di studio e prestiti d’onore 

per gli studenti universitari. l.r. n. 18/07.” della missione 4, programma 7, titolo 1, per euro 7.600.000,00;
- capitolo 911070 “Contributi agli enti locali per il diritto allo studio l.r. n. 31/2009 artt. 5,e 8. (art.35, l.r. 

34/2009 bilancio 2010)” della missione 4, programma 7, titolo 1, per euro 8.800.000,00;
- capitolo 352027 “Accordo di Programma unificato Fiera di Foggia - Fondo per l’anticipazione iva. art. 46 

I.r. /2016 (bilancio 2016)”, della missione 14, programma 2, titolo 1 per euro 2 milioni;

3. di autorizzare, entro il limite del 100% dello stanziamento indicato nell’allegato A alla deliberazione della 
Giunta regionale 17 maggio 2016, n. 668, le spese relative ai seguenti capitoli:
- 2020 “Spese per il funzionamento di consigli, comitati e commissioni,
compresi i gettoni di presenza, le indennità di missione ed il rimborso di spese ai componenti estranei 
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all’amministrazione regionale - Il. rr. n. 29/74, n. 27/75, n. 15/78, art. 11. I. r. n. 68/80” della missione 1, 
programma 3, titolo 1;

- 3059 “Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni espletate
in Italia per sopralluoghi e ispezioni necessari per il rilascio di autorizzazioni e/o concessioni regionali per 

le quali gli istanti versano somme per l’istruttoria. Il. rr. nn. 18 e 23/74 ...” della missione 1, programma 
3, titolo 1;

- 3060 “Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni a carattere non continuative espletate in Ita-
lia lI. rr. nn. 18 e 23/74, 16/80, 22/81 e 26/84 e successive modificazioni.” della missione 1, programma 
3, titolo 1;

- 3062 “indennità e rimborso spese di trasporto per missioni espletate all’estero. I. r. n. 42/79 e successive 
modificazioni.” della missione 1, programma 3, titolo 1;

- 3442 “Spese condominiali di riscaldamento, pulizia, acqua, luce per i locali in proprietà e in locazione 
adibiti a uffici regionali. utenze e canoni” della missione 1, programma 3, titolo 1;

- 3460 “Spese per l’acquisto di mobili, suppellettili, macchine ed attrezzature varie non capitalizzabile per 
gli uffici regionali.” della missione 1, programma 3, titolo 1;

- 3461 “Spese per la manutenzione ordinaria di mobili, macchine ed attrezzature varie per gli uffici regio-
nali.” della missione 1, programma 3, titolo 1;

- 3490 “Servizio di vigilanza, custodia, ecc. degli uffici regionali.” della missione 1, programma 3, titolo 1;
- 3540 “Spese postali e telegrafiche” della missione 1, programma 3, titolo 1;
- 3560 “Spese per l’acquisto di libri, riviste e giornali e associazione, anche via on-line alla raccolta ufficiale 

delle leggi, alla gazzetta ufficiale e banche dati di rilevanza giuridica e amministrativa.” della missione 1, 
programma 3, titolo 1;

- 3600 “Spese contrattuali a carico dell’ente regione e contributi unificati di iscrizione a ruolo di cui alla 
legge 488/99 e imposte di registrazione.” della missione 1, programma 3, titolo 1;

- 1278 “spese per avvisi di gara, informazione ai cittadini, pubblicità e concorsi.” della missione 1, program-
ma 3, titolo 1;

- 3383 “Servizio automobilistico per la rappresentanza regionale e per gli uffici centrali e periferici della 
regione. utilizzo beni di terzi” della missione 1, programma 3, titolo 1;

- 3442 “Spese condominiali di riscaldamento, pulizia, acqua, luce per i locali in proprietà e in locazione 
adibiti a uffici regionali. utenze e canoni” della missione 1, programma 3, titolo 1;

- 1082054 “L.r.. n. 4/2004 - spese di funzionamento del nucleo di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici. (I.r. n. 9/2010 assestamento al bilancio 2010)” della missione 1, programma 12, titolo 1;

- 1082055 “Spese per l’attuazione dell’art. 1, comma 7 I. 144 del 17/05/1999 - nucleo di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici - decreto del 31/12/1999” della missione 1, programma 12, titolo 1;

- 1158025 “Programma operativo fesr 2007-2013. spese per attuazione asse viii linea di intervento 8.2 as-
sistenza tecnica all’attuazione del programma operativo (quota regione)” della missione 1, programma 
12, titolo 2;

- 3026 “Differenze retributive al personale dirigente a seguito conciliazioni o provvedimenti giudiziari.” 
della missione 1, programma 10, titolo 1;

- 3054 “Interessi, rivalutazione, spese legali e procedimentali e relativi accessori di legge” della missione 
1, programma 10, titolo 1;

- 1150 “Spese per il funzionamento dell’organismo indipendente di valutazione 1.r. 1/2011” della missione 
1, programma 11, titolo 1;

- 1151 “Irap sui compensi previsti a favore dei componenti l’organismo indipendente di valutazione” della 
missione 1, programma 11, titolo 1;

- 1261 “Fondo a disposizione del presidente della giunta regionale per iniziative istituzionali (convenzione 
rep. 005382 del 18 dicembre 2000). collegato al capitolo di entrata 3066220.” della missione 1, program-
ma 1, titolo 1;
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- 1264 “Contributo straordinario per la traslazione temporanea delle spoglie di san pio da Pietrelcina 
nell’ambito delle celebrazioni previste per il giubileo della misericordia. (art. 24 I.r. /2016 - bilancio 
2016)” della missione 1, programma 1, titolo 1;

4. di autorizzare la spesa di cui alla legge regionale 17 giugno 2016, n. 14 “Riconoscimento di debito fuori 
bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come 
modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126” per euro 12.614.102,62;

5. di autorizzare le spese di cui alla legge regionale 14 marzo 2016, n. 3 “Reddito di dignità regionale e poli-
tiche per l’inclusione sociale attiva”;

6. di autorizzare le spese finanziate mediante l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’ar-
ticolo 48 del decreto legislativo n. 118/2011 (capitolo 1110030);

7. di autorizzare inoltre l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Asses-
sorato come indicati nell’allegato al presente provvedimento. L’individuazione degli interventi è rimessa, 
previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli Assessori 
con prioritaria destinazione alle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. 
Ciascun Direttore di Dipartimento provvede quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali importi 
alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

8. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

9. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 924
Bilancio di previsione e bilancio gestionale 2016-2018. Variazione compensativa dotazione di cassa tra mis-
sione 20 programma 1 e missione 10 programma 2.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. del Servizio 
Bilancio, confermata dal Dirigente del Servizio Bilancio e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, 
riferisce quanto segue:

Con la legge regionale del 15/02/2016 n. 2 è stato approvato il bilancio di previsione esercizio 2016 e plu-
riennale 2016-2018;

l’art. 12 della legge regionale 15/01/2016 n. 2, nella missione 20 programma 1 titolo 1 ha previsto il fondo 
di riserva per le autorizzazione di cassa;

considerato che in sede di previsione di bilancio, alla missione 12 programma 4 titolo 1, è prevista una 
dotazione di cassa insufficiente al pagamento di residui passivi;

è necessario provvedere alla variazione compensativa al bilancio di previsione 2016 -2018, al documento 
tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, ai sensi dell’art. 51, comma 2 -lett. d) del decreto legi-
slativo n. 118/2011, dalla missione 20 programma 1 titolo 1 per un importo di - €. 392.572,46 alla missione 
10 programma 2 titolo 1 + €. 392.572,46.

COPERTURA FINANZIARIA
- art. 51, D.Ivo 118/2011- Variazione compensativa di cassa al bilancio di previsione es. 2016, al documento 

tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale
missione 20 programma 1 titolo 1 PDCF 1.10.1.1      - €. 392.572,46 
cap. 1110020 “Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (Art.51, L.R. n. 28/2001)”.
missione 10 programma 2 titolo 1 PDCF 1.3.2.15      + €. 392.572,46
Cap. 552055 “Agevolazioni tariffarie in favore di determinate categorie di utenti dei servizi di trasporto 

pubblico interurbano (Art. 30, L.R. n. 18/2002)”

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del seguente atto finale che 
rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. d)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dai 

Dirigenti dei Servizi Bilancio ed Entrate e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di approvare:

1) ai sensi dell’art. 51, decreto legislativo n. 118/2011, la variazione compensativa di cassa al bilancio di 
previsione es. 2016 e pluriennale 2016-2018 , al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio 
gestionale come riportata:
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missione 20 programma 1 titolo 1 PDCF 1.10.1.1 - €. 392.572,46
cap. 1110020 “Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa (Art.51, L.R. n. 28/2001)”.

missione 10 programma 2 titolo 1 PDCF 1.3.2.15 + €. 392.572,46
Cap. 552055 “Agevolazioni tarifferie in favore di determinate categorie di utenti dei servizi di trasporto 

pubblico interurbano (Art. 30, L.R. n. 18/2002)”

2) l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, parte integrante del presente atto
- di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 

Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 
comma 4 del D.Ivo 118/2011.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 925
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 – CRA 07 – 01 - DGR n. 
668 del 17/05/2016 - Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti di cui all’ ex art. 51, comma 2, 
lett. G, D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - Capitolo 1110045 -Autorizzazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicu-
rezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno-

minato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadi-
no, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi 
di propria competenza,

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agoito 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la rac-
cordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo;

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Plurien-
nale 2015 — 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.

l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni, necessarie per l’uti-
lizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i Residui Perenti, debbano essere 
effettuate con prowedimento della Giunta Regionale;

VISTA:
la DGR n. 668/2016 : Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza 

pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.

CONSIDERATO CHE:
Con DGR. N. 2504 del 27.11.2012, la Giunta Regionale ha approvato il progetto “Prevenzione delle malat-

tie infettive attraverso gli ambulatori mobili” in collaborazione con Emergency ONG Onlus per il costo com-
plessivo di € 650.000,00, di cui € 150.000,00 a valere sul capitolo Cap. 941040 — U.P.B 2.7.1. e € 500.000,00 
a valere sul Cap. 741090— U.P.B 5.8.1;

l’iter amministrativo, per diversi ed innumerevoli fattori, ha subito evidenti ritardi ed ha determinato un 
notevole prolungamento dei tempi sia del rapporto convenzionale che nella conseguente- liquidazione del 
contributo previsto;

PRESO ATTO CHE:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 11-7-201634296

Emergency ONG Onlus ha più volte sollecitato la liquidazione del contributo previsto;

RITENUTO:
necessario, al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento connesse ad 

impegni regolarmente assunti, dotare il corrispettivo capitolo di spesa della somma occorrente mediante 
prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti per l’importo di € 150.000,00 come di seguito riportato:
- €150.000,00 capitolo 941040 “INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 LR. 32/2009”
- AD di impegno n. 249 del 21/12/2012 (Cod. CIFRA 156/DIR/2012/249);

VISTA:
la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;
la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilan-

cio finanziario gestionale 2016 - 2018;
gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 e 

successivi;

RITENUTO:
NECESSARIO apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Documento 

tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

VISTA: la D.G.R. n. 668 del 17/05/2016 con cui la Giunta regionale autorizza le competenti Strutture regio-
nali al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di 
spesa, delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati;

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) .

SI PROPONE:
di approvare l’allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 51, 

comma 2, lett. g) del Digs. 118/2011 e ss.mm.ii

disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione, Esercizio finanziario 2016, così come riportato 
nella Sezione adempimenti contabili e di disporre la relativa imputazione sui capitoli indicati;

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento;

di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia 
Sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liquida-
zione dei contributi reclamati dagli aventi titolo;

di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini 
di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15;

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.
li presente provvedimento, che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, comporta il pre-

lievo dai Fondi per la copertura dei Residui perenti di cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del D.I.gs. n. 118/2011 
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e ss.mm.ii., con le relative variazioni al documento tecnico di accompagnamento, al bilancio di previsione 
2016-2018 e al bilancio gestionale

Bilancio Autonomo
Variazione in termini di competenza e cassa

CRA CAPITOLO DI SPESA

MISSIONE 

PROGRAMMA 

TITOLO

PIANO DEI CON-

TI FINANZIARIO

VARIAZIONE E.F. 

2016

26.04 1110045

FONDO DI RISERVA PER LA 

REISCRIZIONE DEI RESIDUI PAS-

SIVI PERENTI (ART.95, L.R.N. 

28/2001)

20.1.1 1.10.01.01.000 -€ 150.000,00

07.01 941040

INTERVENTI A SOSTEGNO 

DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 

L.R. 32/2009

12.4.1 1.04.04.01 +€ 150.000,00

“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finan-
ziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migra-
zioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

L’esigibilità della spesa E.F. 2016.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione, Esercizio finanziario 2016, così come ripor-
tato negli adempimenti contabili “Copertura Finanziaria” e di disporre la relativa imputazione sui capitoli 
indicati;

- di approvare l’allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2016 approvato con LR n. 2/2016, di cui al presente provvedimento;
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- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ra-
gioneria di trasmettere alla Tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4, del Divo n. 
118/2011;

- di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia 
Sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liqui-
dazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo;

- di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15;

- di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione al Bilancio di previsione entro dieci giorni dall’a-
dozione della relativa deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 928
Legge Regionale 14 marzo 2016, n. 3 recante la disciplina della “Reddito dignità reg.le e politiche per l’in-
clusione sociale attiva”. R.R. n. 8 del 23 giugno 2016. Approvazione avviso pubblico per le manifestazioni di 
interesse ad ospitare tirocini dei beneficiari del reddito di dignità.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, di intesa con l’Assessore al Welfare, Salvatore Ne-
gro, e l’Assessore alla Formazione professionale al Lavoro e al Diritto allo Studio, Sebastiano Leo, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come confer-
mata dal Segretario Generale della Presidenza, Dott. Roberto Venneri e dai Direttori dei Dipartimenti interes-
sati, riferisce quanto segue.

In data 15 marzo 2016 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia la legge regionale 14 
marzo 2016, n. 3, “Reddito di Dignità e politiche per l’inclusione sociale attiva”, che all’art. 13 prevede che la 
Giunta Regionale approvi entro 60 (sessanta) giorni dalla entrata in vigore della legge il Regolamento attua-
tivo.

Fatti salvi gli obiettivi e le caratteristiche della misura regionale di sostegno al reddito e contrasto alla 
povertà denominata “ReD” — Reddito di Dignità (di seguito ReD), nonché le finalità, gli strumenti e le proce-
dure per la realizzazione della strategia regionale per l’inclusione sociale attiva, la legge regionale n. 3/2016 
promuove il coordinamento della misura ReD con la misura nazionale di sostegno al reddito denominata SIA 
— Sostegno per l’Inclusione Attiva, come introdotta dall’art. 1 co. 386 della I.n. 208/2015 (Legge di Stabilità 
2016)

In questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo della 
legge regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016, assicu-
rando la maggiore coerenza con il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di con-
certo con il Ministero Economie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016 che, in attuazione della I. n. 208/2015, 
che disciplina il SIA nazionale e per la cui stesura la Direzione Generale Inclusione e Politiche sociali del MLPS 
ha mantenuto un confronto costante con le strutture tecniche deputate degli Assessorati al Welfare di tutte 
le Regioni italiani, attraverso il “Tavolo dei programmatori sociali” istituito in seno alla governance del PON 
Inclusione.

Il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 di disciplina del Reddito di Dignità, pertanto, è conforme 
ai principi e agli indirizzi contenuti:
- nel Regolamento (UE) n. 1304/2013 che disciplina l’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Europeo per il 

POR 2014-2020;
- nell’accordo approvato in Conferenza Unificata in data 22 gennaio 2015 sul documento recante “Linee gui-

da per i tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzazione all’inclusione so-
ciale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione”;

- nell’accordo approvato in Conferenza Unificata in data 11 febbraio 2016 sul  documento recante “Linee 
guida per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’Inclusione Attiva”;

- nel Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di concerto con il Ministero Econo-
mie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016, e in corso di registrazione alla Corte dei Conti per la successiva 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

- nel parere della Terza Commissione Consiliare nonché nei contributi offerti da tutti i soggetti del partenaria-
to istituzionale e socioeconomico del Tavolo di cui all’articolo 14 della legge regionale.

Il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016, in particolare, al Titolo VI, artt. 13-15-1617, ha provve-
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duto ad integrare, limitatamente all’attuazione del ReD, la normativa regionale dei tirocini per l’inserimento, 
di cui al Regolamento Regionale 10 marzo 2014, n. 3, recante disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini 
diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del lavoro, per introdurre nel quadro normativo regio-
nale la disciplina dei tirocini di orientamento, formazione, inserimento e/o reinserimento finalizzati all’inclu-
sione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione in favore di persone con fragilità di cui all’arti-
colo 1, comma 2 lettera d) della Legge Regionale 5 agosto 2013, n. 23 “Norme in materia di percorsi formativi 
diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 7 
aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione professionale, 
politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”.

Per farlo si è ritenuto di dover recepire appieno gli indirizzi all’intesa Stato — Regioni del 22 gennaio 2015 
per i tirocini per l’inclusione, che tra l’altro prevede la deroga espressa al par. 9 delle Linee guida nazionali sui 
tirocini proprio sul rapporto personale-tirocinanti, e quindi, nel contesto della normativa regionale, consente 
di derogare per quanto attiene ai parametri e ai vincoli per l’attivazione dei tirocini per l’inclusione all’art. 3 
della I.r. n. 23/2013.

Il Regolamento regionale prevede, inoltre, all’articolo 3 comma 1 lett. b) che la “indennità economica di 
attivazione, (è) connessa alla partecipazione al tirocinio sociolavorativo per l’inclusione o ad altro percorso 
di attivazione individuale, come definito nell’ambito del patto individuale di inclusione sociale attiva” e all’ar-
ticolo 11 comma 4 che “Al fine di accrescere il pronostico di efficacia dei patti individuali di inclusione sociale 
attiva e dei progetti personalizzati in essi compresi, in considerazione del contesto comunitario in cui gli stessi 
saranno definiti, i Comuni associati in Ambiti territoriali sociali possono sottoscrivere appositi patti di comu-
nità con le organizzazioni del terzo settore e le altre organizzazioni private per supportare la presa in carico e 
la piena integrazione delle persone beneficiarie del Reddito di Dignità”.

Si rende, pertanto, necessario per il buon esito dell’attuazione della misura regionale Reddito di Dignità 
costituire e popolare un Catalogo regionale, pur articolato per Ambiti territoriali sociali, di opportunità di in-
serimento che siano caratterizzate o come tirocini per l’inclusione, presso enti pubblici o organizzazioni priva-
te, oppure come progetti di sussidiarietà e attività di prossimità, al fine di consentire a tutte le organizzazioni, 
anche a quelle informali ma assai radicate nelle comunità locali, di ospitare cittadini beneficiari del ReD per 
accompagnarne il rispettivo percorso di attivazione.

L’Avviso pubblico è chiamato a disciplinare le modalità procedurali ed attuative dell’intervento , per la 
costituzione di un Catalogo di “progetti di tirocinio per l’inclusione sociale” di cui al comma 2 dell’art. 15 del 
Regolamento regionale n. 8 del 23/06/2016, in cui sono rappresentate tutte le manifestazioni di interesse ad 
ospitare tirocini per l’inclusione a beneficio dei soggetti che risulteranno assegnatari del Reddito di Dignità. Il 
medesimo Avviso supporta anche la costituzione di un elenco apposito di “Progetti di sussidiarietà e prossi-
mità nelle comunità locali”, ovvero proposte di progetti di sussidiarietà per attività al servizio delle comunità 
locali e servizi di prossimità, in cui i beneficiari del Reddito di Dignità possano essere coinvolti con l’obiettivo 
più generale della attivazione e inclusione sociale.

In particolare l’Avviso pubblico di cui all’Allegato 1 alla presente proposta di Deliberazione, per farne parte 
integrante e sostanziale, è declinato nelle seguenti sezioni:
- Ambito di applicazione e obiettivi dell’intervento
- Soggetti ospitanti
- Ambiti di intervento per l’attivazione dei progetti
- Durata, capienza e sedi dell’intervento
- Destinatari finali
- Obblighi dei soggetti proponenti
- Modalità di presentazione delle manifestazioni di interesse
- La fase istruttoria delle proposte progettuali
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- Modalità di attivazione e di monitoraggio del Progetto
- Informazioni di carattere generale.

Alla presente proposta di deliberazione è, inoltre, allegato sub Allegato 2 anche il formulario per la pre-
sentazione della manifestazione di interesse e la candidatura dei relativi progetti, che costituisce riferimento 
vincolante per la costruzione della procedura on line di candidatura, sulla piattaforma accessibile dal link 
www.sistema.puglia.it/red a cura di Innovapuglia SpA, che sarà attivata entro 10 gg dalla pubblicazione sul 
BURP dello stesso Avviso.

Anche per la presentazione dell’Avviso pubblico di cui all’Allegato 1, la struttura tecnica regionale per l’at-
tuazione del Reddito di Dignità ha operato privilegiando:

- il confronto e la partecipazione di tutti i soggetti del Tavolo di Partenariato come previsto all’articolo 14 
della l.r. n. 3/2016, che nella fase preliminare ha svolto i suoi lavori congiuntamente alla Cabina di Regia per 
l’attuazione della misura denominata “Reddito di Dignità”, in particolare con le riunioni del 15 aprile, del 
5-13-23 maggio 2016 e con la procedura di consultazione scritta per l’istruttoria della proposta definitiva di 
articolato;

- il dialogo continuo con la struttura della Direzione Generale Inclusione e Politiche Sociali del Ministero del 
Lavoro e Politiche Sociali impegnata contestualmente nella definizione della disciplina del SIA, con cui il ReD 
è chiamato ad integrarsi per il più organico utilizzo di tutte le risorse disponibili.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di deli-
berazione, con i relativi Allegati 1 e 2, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, al fine di avviare la 
prima delle due procedure pubbliche di selezione delle operazioni, con specifico riferimento alle manifesta-
zioni di interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini per l’inclusione e dei progetti di sussidiarietà e 
di prossimità nelle comunità locali.

Si rinvia a successivo provvedimento l’approvazione del secondo Avviso pubblico per la selezione delle 
domande dei cittadini di accesso al beneficio economico ReD e al connesso patto individuale per l’inclusione 
sociale attiva.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 
della Legge Regionale n. 7/2004 e s.m.i. Il

 Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare e con 
l’Assessore al Lavoro;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dai dirigenti delle strutture preposte;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge ;

DELIBERA

- Di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata e trascritta;
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- Di approvare il testo dell’Avviso pubblico regionale per la presentazione di manifestazioni di interesse a 
Progetti di inclusione per il Reddito di Dignità negli Ambiti territoriali sociali come riportato in Allegato A al 
presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale;

- Di approvare il format del formulario per la presentazione delle manifestazioni di interesse di cui all’Avviso 
pubblico regionale, come riportato in Allegato B al presente provvedimento, per farne parte integrante e 
sostanziale;

- Di dare atto che la presentazione delle manifestazioni di interesse e per il popolamento del Catalogo dei 
“Progetti di tirocinio per l’inclusione sociale” e dei “Progetti di sussidiarietà e prossimità nelle comunità 
locali” sarà consentita esclusivamente tramite piattaforma telematica ed è una procedura aperta (cd. “a 
sportello”);

- Di approvare che la stessa procedura prenda avvio dalle ore 12,00 del decimo giorno successivo alla avve-
nuta pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. A partire da questa data 
ciascun soggetto proponente può avviare la procedura per la presentazione telematica della manifestazio-
ne di interesse, previa registrazione sulla medesima piattaforma;

- di demandare al dirigente della struttura tecnica competente per l’attuazione del Reddito di Dignità ogni 
adempimento attuativo che discenda dal presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 929
Presa d’atto adesione al “Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agri-
coltura. Piano 2016”.

Il Presidente della Giunta Regionale, d’intesa con gli Assessori alla Protezione Civile, all’Assetto del terri-
torio, all’Agricoltura, alla Reti e infrastrutture per la mobilità, alle Politiche per il lavoro, alla Programmazione 
sociale ed integrazione socio-sanitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurez-
za del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• Con Deliberazione n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 

denominato “MAIA”.
• Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 

Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.
• Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 

politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

• Vaste porzioni del territorio regionale sono interessate dal fenomeno del cd. caporalato, così come peraltro 
emerge da numerose indagini all’interno delle quali è stato contestato il reato di intermediazione illecita e 
sfruttamento del lavoro ex art. 603 bis c.p.

• Una delle peculiarità maggiormente preoccupanti legata alla presenza dei citati lavoratori stagionali, in par-
ticolare nella provincia di Foggia, è l’esistenza di numerosi insediamenti spontanei diventati nel corso degli 
anni dei veri e propri ghetti.

• Nei dossier “Terraingiusta. Rapporto sulle condizioni di vita e di lavoro dei braccianti stranieri in agricol-
tura”, Medici per i diritti umani (MEDU), aprile 2015, e “3° rapporto Agricoltura e lavoro migrante in Pu-
glia”, Flai-Cgil, novembre 2015, per la sola provincia di Foggia, si produce il seguente elenco: “Gran ghetto” 
o “Ghetto di Rignano”; “Ghetto Ghana House”; “Ghetto dei bulgari”; “Ghetto Tressanti”; “Ghetto CARA”; 
“Ghetto Ceceroni”; “Ghetto dei rumeni”; “Ghetto Incoronata”; “Ghetto Apricena”.

• Secondo il citato rapporto del MEDU, nel “Ghetto di Rignano” la presenza di migranti è caratterizzata, tra 
gli altri, dai seguenti aspetti: manodopera organizzata in squadre e capisquadra, con conseguente ricorso al 
caporalato; luoghi di lavoro estremi (stalle, serre, campagne isolate, spesso in stato vera segregazione); vio-
lenza endemica: mancati pagamenti e minacce; aggressioni fisiche; razzismo violento di matrice criminale; 
riduzione in schiavitù; sfruttamento sessuale.

• L’insediamento informale sito in agro Serrazze, Comune di Nardò (LE), è caratterizzato da condizioni igieni-
co-sanitarie e logistiche simili a quelle del “gran ghetto” così come peraltro indicato nel Rapporto Presidio 
della Caritas.

• Dal mese di novembre 2015 il Dirigente della Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni 
ed antimafia sociale” ha .tenuto, con cadenza settimanale, incontri con le Prefetture di Foggia, Lecce e Bari 
nell’ambito del Comitato Provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, le Amministrazioni Comunali delle 
provincie coinvolte, le parti sociali, le realtà del terzo settore impegnate nel settore delle politiche per le 
migrazioni al fine di individuare le azioni miranti al raggiungimento dei seguenti obiettivi: realizzazione di 
politiche dignitose di ospitalità dei lavoratori stagionali migranti; chiusura degli insediamenti informali, con 
particolare riferimento al cd. “gran ghetto” in agro di San Severo” ed al ghetto ubicato in agro di Nardò; 
ripristino della legalità e della dignità dei lavoratori migranti, vittime di riduzione in schiavitù, così come de-
nunciato da organi di stampa e dossier nazionali ed internazionali; individuazione di modelli di integrazione 
da inserire nel Piano triennale delle politiche per le migrazioni.

• Nella notte tra il 14 ed il 15 febbraio 2016 un incendio divampato nel cd. “gran ghetto” ha distrutto circa 
l’80% delle baracche presenti, rendendo ancor più critiche le condizioni igienico-sanitarie all’interno dell’in-
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sediamento.
• La Direzione Distrettuale Antimafia della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari ha emanato 

provvedimento di sequestro con facoltà d’uso dell’area sulla quale sorge il cd. “gran ghetto”.

CONSIDERATO CHE:
• Nel capitolo “Diritti e cittadinanza” del Programma del Governo Regionale è prevista la “Chiusura dell’e-

sperienza del cosiddetto ‘ghetto di Rignano’ per sperimentare forme alternative nel rispetto della dignità e 
della legalità.

PRESO ATTO CHE:
• Con Deliberazione n. 853/2013 è stato approvato il Piano triennale dell’immigrazione 2013-2015.
• Con Deliberazione n. 1201/2014 è stato approvato “Capo free — ghetto off” — Piano di azione sperimenta-

le per un’accoglienza dignitosa ed il lavoro regolare dei migranti in agricoltura, finalizzato alla chiusura del 
cd. “gran ghetto” anche mediante l’allestimento di una tendopoli.

• Il citato Piano “Capo free — ghetto off’ non ha sortito gli effetti ipotizzati alla sua approvazione.
• Con nota prot. AOO113 n. 2604 del 29 febbrai 2016, il Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria ha comuni-

cato al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio la titolarità dei terreni ubicati in località Torretta-An-
tonacci interessati dal cosiddetto “ghetto di Rignano”.

• Il giorno 8 aprile 2016 l’ARPA Puglia ha inviato via PEC alla Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le 
migrazioni ed antimafia sociale ed al Dipartimento Ambiente della Regione Puglia la relazione di servizio 
redatta a seguito del sopralluogo effettuato presso il “gran ghetto” in data 30 marzo 2016.

• Con nota prot. n. 0023204 del 13 aprile 2016 l’ARPA Puglia ha trasmesso alla Sezione Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale ed al Dipartimento Ambiente della Regione

Puglia la relazione contenente i rapporti di prova relativi alla ricerca dell’amianto nei campioni  
prelevati presso il “gran ghetto” a seguito del sopralluogo effettuato il 30 marzo 2016.

• Il giorno 28 aprile 2016 l’ASL Foggia ha inviato via PEC alla Presidenza della Regione Puglia, alla Direzione 
Distrettuale Antimafia della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari, al Comune di San Severo 
(FG) ed alla Prefettura di Foggia la relazione del sopralluogo effettuato nel “gran ghetto” in data 13 aprile 
2016.

• Il Presidente della Giunta Regionale in data 27 maggio 2016 ha firmato il Protocollo sperimentale contro il 
caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura — “Cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali.

• Il citato Protocollo all’art. 1 (Oggetto) recita “Le Parti firmatarie del Protocollo si impegnano a sostenere e 
rafforzare interventi nell’ambito dei territori di competenza delle Prefetture di Bari, Caserta, Foggia, Lecce, 
Potenza, Ragusa, Reggio Calabria.

• Il citato Protocollo all’art. 4 (Attività promosse) elenca una serie di azioni e la relativa responsabilità dei 
soggetti firmatari alla loro realizzazione.

• In data 8 giugno 2016 il Presidente della Giunta Regionale ha convocato le parti sociali, firmatarie del citato 
Protocollo, dando awio ad un tavolo tecnico che ha iniziato i lavori 9 giugno e li ha conclusi il 17 giugno con 
l’obiettivo di predisporre un documento attuativo ed operativo di quanto previsto dal Protocollo.

• Il Presidente della Giunta Regionale con Decreto n. 000413 ha istituito il Coordinamento regionale delle 
politiche per le migrazioni.

• Il Presidente _della Giunta Regionale con nota prot. n. 2860/SP del 16 giugno 2016, alla luce della necessità 
di procedere alla chiusura del cd. “gran ghetto” e dell’insediamento informale in agro di Nardò, ha richiesto 
al Capo Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno un supporto finanziario 
al fine di poter realizzare l’allestimento di campi di ospitalità per lavoratori migranti stagionali, le cui spese 
di gestione saranno invece sostenute con fondi del bilancio regionale.
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• Il giorno 28 giugno 2016 l’ASL Lecce ha inviato alla Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni 
ed antimafia sociale la relazione del sopralluogo effettuato presso l’insediamento informale in agro Serraz-
ze, Comune di Nardò (LE).

VISTO
• Quanto disposto dalla Legge Regionale 26 ottobre 2006 n. 28 “”Disciplina in materia di contrasto al lavoro 

non regolare”
• Quanto disposto dalla Legge Regionale 4 dicembre 2009 n. 32 “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile 

e l’integrazione degli immigrati in Puglia”
• Quanto disposto con DGR n. 596/2016 “Gestione temporanea dell’Azienda agricola di proprietà regionale 

‘Fortore’. Adozione di schema di avviso di manifestazione di interesse per la gestione del bene patrimoniale 
mediante concessione a titolo gratuito”

• Quanto disposto con DGR n. 664/2016 “Approvvigionamento di acqua potabile presso l’Azienda Agricola di 
proprietà regionale ‘Fortore’ - anno 2016. Approvazione protocollo d’intesa con Acquedotto Pugliese Spa.”

• Quanto disposto con DGR n. 5/2016 “Bilancio di previsione per esercizio finanziario 2016 e pluriennale 
2016-2018 art. 39, comma 10 del D.Igs giugno 2011 n. 118. Decreto tecnico di accompagnamento e bilancio 
finanziario gestionale. Approvazione”.

SI PROPONE:
• di ratificare l’adesione della Regione Puglia al Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento 

in agricoltura “Cura - legalità - uscita dal ghetto” sottoscritto dal Presidente della Giunta Regionale in data 
27 maggio 2016;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale di procedere, nell’ambito dei lavori del Coordinamento regionale delle politiche per le migrazioni, 
alla elaborazione dell’Accordo regionale per il contrasto al caporalato ed allo sfruttamento lavorativo in 
agricoltura;

• di dare mandato al Capo Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 
alla elaborazione della progettazione esecutiva dei campi di ospitalità per lavoratori migranti stagionali;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione e acquisti di predisporre gli atti necessari
• all’individuazione dell’affidatario della realizzazione dell’allestimento dei campi di ospitalità per lavoratori 

migranti stagionali;
• di dare mandato al Capo Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale, alla predisposizione 

delle modalità per l’utilizzo dei fondi stanziati dall’art$37 della Legge di stabilità regionale 2016.

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.Lgs. n.118/11. e ss.mm.ii.
Il Presente atto, avendo natura di direttiva generale per la gestione e la rendicontazione ai sensi della vi-

gente legge di contabilità regionale, non comporta oneri a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
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• di ratificare l’adesione della Regione Puglia al Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento 
in agricoltura “Cura - legalità - uscita dal ghetto” sottoscritto dal Presidente della Giunta Regionale in data 
27 maggio 2016;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale di procedere, nell’ambito dei lavori del Coordinamento regionale delle politiche per le migrazioni, 
alla elaborazione dell’Accordo regionale per il contrasto al caporalato ed allo sfruttamento lavorativo in 
agricoltura;

• di dare mandato al Capo Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio alla 
elaborazione della progettazione esecutiva dei campi di ospitalità per lavoratori migranti stagionali;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione e acquisti di predisporre gli atti necessari all’in-
dividuazione dell’affidatario della realizzazione dell’allestimento dei campi di ospitalità per lavoratori mi-
granti stagionali;

• di dare mandato al Capo Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale, alla predisposizione delle 
modalità per l’utilizzo dei fondi stanziati dall’art. 37 della Legge di stabilità regionale 2016;

• di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 931
Legge regionale n.33/2006 e s.m.i. “ Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti” ,art.8 comma 
4 - DGR n. 517 del 19/04/2016 - Disciplina del fondo regionale per l’impiantistica sportiva. Criteri per as-
segnazione contributi in conto interessi sui mutui agevolati dell’Istituto del Credito Sportivo - anno 2016 . 
Approvazione.

L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O e confermata 
dalla Dirigente della Sezione Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

La L. R. 33/2006 e s.m.i. “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti” all’art. 8, comma 4, pre-
vede che la Regione stipuli apposite convenzioni con istituti di credito al fine di concedere contributi in conto 
interesse per la costruzione, l’eliminazione delle barriere architettoniche, il completamento, l’ampliamento e 
il miglioramento di impianti sportivi, comprese le strutture accessorie complementari, e per l’acquisto di im-
pianti esistenti, purché detti interventi siano coerenti con il programma triennale regionale per l’impiantistica 
e gli spazi sportivi, in favore di:
a) enti locali;
b) enti di promozione sportiva, federazioni sportive nazionali, federazioni sportive paraolimpiche, associa-

zioni benemerite riconosciute dal CONI e/o dal CIP e discipline associate riconosciute a carattere naziona-
le e presenti a livello regionale;

c) società e associazioni sportive dilettantistiche di cui all’articolo 90, comma 17, della I. 289/2002 e succes-
sive modificazioni, purché regolarmente affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline sporti-
ve associate, alle associazioni benemerite e agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI e/o dal 
CIP e costituite con atto pubblico, scrittura privata autenticata o registrata;

d) associazioni di volontariato con personalità giuridica regolarmente iscritte al relativo albo regionale, che 
perseguono prevalentemente finalità sportive e ricreative senza fini di lucro;

e) parrocchie e altri enti ecclesiastici appartenenti alla Chiesa cattolica nonché enti delle altre confessioni 
religiose;

f) enti morali che perseguono, in conformità alla normativa di settore, finalità educative, ricreative e sporti-
ve senza fini di lucro;

f bis) associazioni di promozione sociale, iscritte nel registro regionale istituito dalla legge regionale 18 di-
cembre 2007, n. 39 aventi come attività prevalente quella sportiva, da desumere dalla relazione sulle 
attività sociali svolte.

Con la DGR n. 1025 del 4/6/2013 è stata approvata la Convenzione tra la Regione Puglia - Assessorato allo 
Sport, l’ Istituto per il Credito Sportivo ed il CONI Puglia, valida per il triennio 2013-2016, seguita dalla DGR n. 
2329 del 3/12/2013 con la quale furono approvati i criteri per l’assegnazione dei contributi in conto interessi 
sui mutui agevolati dell’Istituto del Credito Sportivo.

Con la DGR n. 517 del 19/4/2016 è stata approvata la Convenzione tra la Regione Puglia, Assessorato allo 
Sport, l’ Istituto per il Credito Sportivo e il CONI Puglia per il triennio 20162019 con la quale l’Istituto, nel limi-
te della somma complessiva di €50.000.000,00, (cinquantamilioni) si impegna a concedere ai soggetti previsti 
dall’art.5, 1° comma del proprio statuto e dall’art 8 della L.R. n. 33/2006 e s.m.i., siti nella Regione ed indicati 
dalla stessa, mutui finalizzati alla costruzione, miglioramento, ristrutturazione, ampliamento, completamen-
to, efficientamento energetico e messa a norma di impianti sportivi e/o strumentali all’attività sportiva ivi 
compresa l’acquisizione delle relative aree, nonché all’acquisto di immobili da destinare ad attività sportive o 
strumentali a queste.

L’intervento dell’Istituto si articolerà nell’arco di un triennio a decorrere dalla data della firma della convenzione.
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Per l’attuazione degli interventi resta in essere l’apposito fondo costituito dalla Regione presso l’Istituto, 
con una dotazione finanziaria, alla data del 7 marzo 2016, pari ad € 2.322.629,17 e la cui quota disponibile per 
la concessione di nuovi contributi in conto interessi ammonta ad € 1.272.228,22.

Pertanto, considerato che gli interventi regionali in materia di impiantistica sportiva, previsti dalla vigente 
legge regionale 33/2006 e s.m.i., attraverso l’erogazione di contributi in conto interessi, sono finalizzati, tra 
l’altro, alla riqualificazione del patrimonio impiantistico regionale e che numerose sono le richieste in tal sen-
so da parte dei soggetti pubblici e privati operanti in materia, si propone alla Giunta di approvare lo schema 
di “Disciplina del fondo regionale per l’impiantistica sportiva - Criteri e modalità per l’accesso ai contributi in 
conto interesse — anno 2016”, di cui all’allegato A, e la relativa modulistica di cui all’allegato B, parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 

comma 4— lettera “K” della L.R. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 

alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione dell’Assessore allo Sport;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Sport per Tutti;
- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare lo schema di “Disciplina del fondo regionale per l’impiantistica sportiva - Criteri e modalità 
per l’accesso ai contributi in conto interesse- anno 2016”, così come riportato nell’allegato A e la relativa 
modulistica di cui all’allegato B , uniti nel testo al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale;

3. di convenire che le spese per le attività di gestione del fondo da riconoscere annualmente all’Istituto per il 
Credito Sportivo ammontano ad € 155,00 più IVA e che saranno annualmente prelevate dallo stesso fondo 
decurtandone la consistenza;

4. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sport per Tutti di provvedere, sulla base dei criteri approvati 
con la presente deliberazione, ad ogni ulteriore adempimento attuativo;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti       dott. Michele Emiliano.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 932
COMUNE DI BOVINO (FG) . Variante PRG. Agglomerato industriale bacino di Bovino. Consorzio ASI FOGGIA 
- Approvazione definitiva.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

“Il Comune di Bovino, dotato di Piano Regolatore Generale, approvato in via definitiva con D.G.R. n. 5606 
del 13-07-1995, con Delibera di C.C. n. 34 del 30-09-2014, ha adottato una variante alla strumentazione 
urbanistica vigente, in recepimento della variante approvata con Deliberazione dell’Assemblea Generale del 
Consorzio ASI di Foggia n. 1 del 23-05-2014.

La documentazione, trasmessa con nota prot. n. 2575 del 12-03-2015 ed acquisita dal Servizio Urbanistica 
al prot. n. 2588 data 26-03-2015, risulta costituita da:
• Delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 30-09-2014 di adozione della variante;
• Elaborati:

- Relazione
- Tav. 1) Corografia Generale. scala 1:25.000/50.000;
- Tav. 2) Planimetria Generale - Zonizzazione e Lottizzazione scala 1:4000;
- Tav. 3) Corografia Generale (Progetto)- scala 1:25.000/50.000;
- Tav. 4) Planimetria Generale - Zonizzazione e Lottizzazione (Progetto) scala 1:4000;
- Tav. 5) Planimetria Catastale - (Progetto) scala 1:4.000.

• Delibera del Consorzio A.S.I./FG n. 1 del 23-05-2014 “Agglomerato industriale Bacino di Bovino. Variante 
Urbanistica di Deperimetrazione in applicazione dell’art. 5 comma 1 L.R. n. 2/2007. Approvazione propo-
sta”;

• Delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 30-09-2014 di adozione della Variante;
• Delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 26-02-2015 di “Adozione a seguito delle osservazioni”
• Parere della Provincia di Foggia - Settore Assetto del Territorio e Politiche Comunitarie.

La Del. di C.C. n. 34 del 30-09-2014 di adozione della Variante, così come si evince dal successivo prov-
vedimento comunale (D.C.C. n. 1 del 26-02-2015), risulta regolarmente pubblicata, ai sensi della normativa 
regionale vigente e per la stessa non sono state presentate osservazioni.

Successivamente, la sezione Urbanistica regionale, con nota prot. n. 7845 del 19-10-2015, ha richiesto 
chiarimenti circa il fabbisogno il nuovo fabbisogno sotteso alla determinazione delle superfici confermate alla 
destinazione produttiva nonché alla conferma del cd “vincolo espropriativo”.

A riscontro di detta richiesta il Consorzio ASI di Foggia ha inviato una nota prot. n. 2716 del 02-122015, 
acquisita al prot. regionale con il n. 9346 del 09-12-2015.

CONTENUTI DELLA VARIANTE
La variante in questione, adottata ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001, riguarda il ridimensionamento 

della superficie territoriale dell’area sottesa all’ “ASI di Bovino” ubicata lungo la SS n. 90 a nord est del terri-
torio comunale e comporta una riduzione della stessa da Ha 105,11 a Ha 37,16.

La superficie territoriale, ridefinita in Ha 37,16, presenta le seguenti destinazioni e tipizzazioni urbanistiche:
- lotti produttivi mq 242.955 (61,12%)
- verde di rispetto per metanodotto mq 7.793 ( 2,10%)
- servizi mq 25.268 (11,06%)
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- parcheggi mq 27.392 ( 7,37%)
- viabilità e fasce di servizio mq 68.192 (18,35%)
- superficie territoriale mq 371.600

La Giunta Regionale, giusta Deliberazione n. 2345 del 22-12-2015, notificata al Comune di Bovino con 
nota prot. n.422 del 20-01-2016, ha approvato, con richiesta di controdeduzioni e/o adeguamento ai sensi 
dell’art.16 della L.R. n.56/80, la variante urbanistica adottata dal Comune di Bovino con Delibera di C.C. n. 
34 del 30-09-2014, in recepimento della proposta del Consorzio ASI di Foggia, approvata con Deliberazione 
dell’Assemblea Generale n. 1 del 23-05-2014, con le precisazioni, prescrizioni e modifiche di seguito riportate:

«ASPETTI URBANISTICI
Nel merito degli aspetti urbanistici,
rilevato, in via preliminare, di dover evidenziare che le motivazioni poste a base della proposta di variante, 

giusta nota del Consorzio ASI di Foggia prot. n. 2716/2015, non risultano supportate da un effettivo emergen-
te fabbisogno produttivo, bensì dalla conferma parziale della originaria pianificazione, in uno alla re iterazio-
ne del cd “vincolo espropriativo” della durata quinquennale;

considerato che:
•  in effetti la variante in questione, oltre che dalle “criticità sociali, legate al peso economico di gravame fi-

scale di natura prettamente comunale, ai quali i proprietari dei suoli ricadenti all’interno dell’AREA ASI sono 
assoggettati”, riviene, così come si evince dalla deliberazione del Consorzio ASI, anche dalla necessità di 
adeguamento alle prescrizioni riportate nel PAI;

•  detta variante garantisce la dotazione delle aree a standard; si ritiene di poter esprimere parere favorevole 
alle seguenti condizioni:
- il lotto n. 1 ed il lotto adiacente destinato a Servizi (S) prospiciente la strada (elaborato Tav. 4), in coeren-

za con quanto evidenziato nel “Parere di compatibilità paesaggistica” espresso dal competente Ufficio 
Regionale con nota prot. n. 6561 del 06-07-2015 di cui sopra, siano riqualificati come Sv, “Zona a Servizio 
speciale” destinata a Verde pubblico;

- la “Zona ASI-Nucleo di Bovino” nella nuova configurazione proposta sia delimitata da una fascia di territo-
rio, dello spessore di 50 ml, quale “verde di rispetto”, caratterizzata da inedificabilità, in linea con quanto 
previsto dal previgente Piano ASI, di cui all’elaborato Tav. 2;

- le superfici esterne alla “Zona ASI nucleo di Bovino”, ivi comprese il “verde di rispetto”, siano riqualificate 
come “Verde Agricolo”, disciplinate dalla medesima normativa operante per le aree immediatamente 
limitrofe.»

Ancora si evidenzia che la variante proposta, come rappresentato all’interno del dispositivo regionale, 
risultava essere munita dei seguenti pareri, recepiti nelle prescrizioni di carattere urbanistico su riportate:

« COMPATIBILITA’ AL P.T.C.P.
La Provincia di Foggia, Settore Assetto del Territorio e Politiche Comunitarie SIT e Beni Culturali, con nota 

prot. n. 2013/0048776 del 18-06-2013, ha espresso parere favorevole in quanto la proposta avanzata risulta 
“in linea con le previsioni del PTCP vigente che classifica l’area ASI di Bovino nella tipologia ad attuazione 
differita”;

ASPETTI AMBIENTALI
Nel merito degli aspetti ambientali, il Servizio Ecologia regionale, con nota prot. n. 6312 del 07-08-2015, 

comunicava che la variante urbanistica in oggetto era inclusa nell’elenco dei piani esclusi dagli adempimenti in 
materia ambientale ed in particolare con Determina Dirigenziale n. 279 del 21-07-2015 veniva dichiarata la sus-
sistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 7, comma 2, lettera a), punto viii del Regolamento Regionale 
9 Ottobre 2013, n. 18 “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina re-
gionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali”.
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ASPETTI PAESAGGISTICI
Per quanto riguarda inoltre gli aspetti paesaggistici, il Servizio Urbanistica regionale ha richiesto, con nota 

prot. n. 3766 del 12-05-2015, all’Ufficio Attuazione e Pianificazione Paesaggistica, Parere di compatibilità 
paesaggistica ai sensi dell’Art.. 96 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16-02-2015.

Il competente Ufficio, con nota prot. n. 6561 del 06-07-2015, si è così espresso:

“(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in progetto, sulla base della documen-

tazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale dell’ “Tavoliere” in particola-
re nella Figura Territoriale denominata “Lucera e le serre dei Monti Dauni “.

Il valore paesaggistico - ambientale del contesto in esame è rilevabile nelle componenti strutturanti il tipico 
paesaggio rurale che dalla piana del Tavoliere si spinge verso la catena montuosa appenninica caratterizza-
to dal sistema delle serre del Subappennino alternate alle vallate, ampie e poco profonde, in cui scorrono i 
torrenti provenienti dal Subappennino. In particolare il paesaggio rurale è quello a seminativo della vicina 
pianura, attraversato dai corsi d’acqua e canali e organizzato in poderi con le tipiche costruzioni rurali (testi-
monianze della passata organizzazione fondiaria del terreno), che gradualmente con il progressivo aumento 
della quota, si alterna a colture arboree tradizionali (vigneto, oliveto, mandorleto). Le suddette componenti, 
assumono una singolare rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico poiché elementi identitari del paesag-
gio di riferimento, sia dal punto di vista ambientale in quanto elementi della rete ecologica che contribuisce 
a generare un sistema di connessione con il territorio. Con riferimento all’area come deperimetrata dalla 
presente proposta di Variante, dalla consultazione della documentazione trasmessa si rappresenta che essa 
è direttamente interessata da alcune delle suddette componenti in particolare da una costruzione rurale non-
ché dalla consultazione della Carta Idrogeomotfologica (approvata dall’AdB Puglia con delibera del Comitato 
Istituzionale n. 48 del 30.11.2009) risulta nella parte sud-ovest confinare con un asta fluviale, mentre l’area 
d’intervento risulta direttamente attraversata due-aste.

Premesso quanto sopra, dalla documentazione trasmessa si rileva che la proposta di variante risulta po-
tenzialmente compatibile con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
e con gli obiettivi di qualità paesaggistica di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito di riferimento del PPTR.

Tutto ciò premesso in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.c. 1 lett. C delle
NTA del PPTR, per la Variante proposta, non si rilevano motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a con-

dizione che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indirizzi di cui al paragrafo 
seguente, il rispetto delle quali deve essere verificato in sede in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni 
degli interventi.

Ciò al fine di assicurare il miglior inserimento del progetto nel contesto paesaggistico di riferimento e di 
non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito con particolare riferimento ai 
seguenti obiettivi:
1. Migliorare la qualità ambientale del territorio;
2. Valorizzare i corsi d’acqua come corridoi ecologici multifunzionali;
3. Valorizzare il patrimonio identitario culturale insediativo;

(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
Al fine di creare una continuità ecologica tra il reticolo idrografico posto a sud dell’area e il “Parco Agricolo 

di Valorizzazione del Cervaro” ed al fine di mitigare l’impatto visivo per chi percorre fa Ferrovia Foggia - Be-
nevento

e la SS 90, siano piantumate nel lotto n.1 e nella zona a servizi (5) a ridosso della fascia di rispetto della SS 
90, essenze arboree e arbustive tipiche del contesto, escludendo pertanto altre trasformazioni edilizie. Nelle 
successive fasi di progettazione, si provveda a:
•  conservare il manufatto edilizio ricadente nella p.11a n. 426 fg. 3 con una congrua area libera adiacente;
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•  realizzare sui bordi esterni dei lotti indicati nella 7AV 4” con i n da 1 a 12 in corrispondenza del confine posto 
a Sud-Ovest dell’area d’intervento, una fascia verde di rispetto continua di sezione variabile non inferiore ai 
5,00 metri. La suddetta fascia verde deve essere costituita da schermature arbustive/arboree (quinte albe-
rate e arbustive autoctone selezionate per forma e dimensione della chioma) e finalizzata anche a garantire 
la continuità ecologica con l’adiacente campagna aperta;

•  garantire una qualità paesaggistica e continuità ecologica delle aree da adibire a parcheggi e servizi come 
indicate nella Tav. n. 4 con elementi di connessione quali filari di alberi, quinte arborate/arbustive percorsi 
pedonali, lungo la viabilità di piano e disegnando il sistema del verde in maniera più possibile continua. In 
riferimento alle aree a parcheggio queste devono comunque essere dotate di piantumazioni autoctone di 
nuovo impianto nella misura minima di una unità arborea per ogni posto macchina. In ogni caso sono vie-
tate le piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere;

•  realizzare sistemi per la riduzione del carico inquinante delle acque piovane da suoli impermeabilizzati (stra-
de, parcheggi, pendenze, fossati, aree di sosta) che prevedono il trattamento di acque meteoriche di dilava-
mento e di prima pioggia, nonché di lavaggio. Le acque dovranno essere convogliate e trattate opportuna-
mente, in impianti di depurazione o convogliate in aree permeabili in cui vi siano particolari vegetazioni che 
riducono il carico inquinante, quali: canali di biofiltrazione, fasce tampone, bacini di infiltrazione e pozzi di 
infiltrazione;

•  riservare, per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo stoccaggio dei rifiuti ecc..) 
aree che abbiano un corretto dimensionamento, e che siano non visivamente percettibili da utenti e fruitori. 
E’ inoltre necessario definire una “buffer zone” di mitigazione con vegetazioni ad alto fusto e con siepi per 
mitigare l’impatto visivo e ridurre la trasmissione di odori;

•  configurare la pendenza dei tracciati viari (viabilità di piano, percorsi pedonali) seguendo il più possibile 
le pendenze naturali del terreno, al fine di evitare rilevanti movimenti di terra a danno dell’attuale assetto 
orografico;

•  realizzare le nuove recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le mu-
rature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e o albera-
ture. In generale sono da privilegiare recinzioni che permettano la permeabilità visiva al fine di consentire le 
relazioni di rapporti fisici e visivi con l’ambiente circostante;

•  realizzare per la pubblica illuminazione (su viabilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti a basso 
consumo e/o ad energie rinnovabili anche in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il conteni-
mento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”;

Indirizzi:
•  al fine di migliorare l’inserimento dell’insediamento produttivo in progetto nel contesto paesaggistico di 

riferimento e anche in accordo con le “Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesisticamente e 
ecologicamente attrezzate IAPPEA)” del PPTR si reputa necessario:
- privilegiare il carattere unitario degli edifici e degli spazi di pertinenza, definendo gli allineamenti, re-

golando la successione, dei vuoti e dei pieni, degli spazi di attraversamento, di sosta, di parcheggio, di 
esposizione, di commercializzazione, di produzione e delle fasce di mitigazione lungo le strade, al fine di 
dare una coerenza complessiva all’area, un carattere progettuale unitario e un immagine di qualità dell’in-
sediamento produttivo; 

- garantire la connessione del sistema di accessi (pedonali/carrabili/merci) con la rete viaria, le relazione tra 
gli spazi aperti interni ed esterni al lotto, la cura degli spazi in vista dalle strade, ed evitare zone di degra-
do, quali parcheggi o aree scarico/carico non permeabili e prive di quinte alberate. E’ inoltre necessario 
localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco impattanti;

- diversificare la rete dei percorsi a mobilità lenta da quella a mobilità veloce e i percorsi di distribuzione 
interna di merci e persone, definendo relazioni tra i diversi flussi, attraverso una articolazione spaziale e 
dei materiali. Le piste ciclabili e pedonali interne all’area, devono connettersi con i percorsi esterni all’in-
sediamento e devono necessariamente mantenere caratteristica di continuità e sicurezza, con percorsi in 
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sede protetta, attraversamenti sicuri e debitamente segnalati;
- utilizzare soluzioni tipologiche degli edifici, che compatibilmente con le funzioni produttive da insediare, 

non prevedano l’assemblaggio costruttivo dei materiali prefabbricati, ma privilegino il recupero dei mate-
riali tradizionali, al fine di definire un carattere di urbanità e di decoro delle aree produttive;

- utilizzare, un piano di colore per individuare eventuali alternanze cromatiche permesse all’interno dell’a-
rea produttiva, in ogni caso i prospetti esterni dei corpi di fabbrica in progetto, devono essere intonacati e 
tinteggiati con coloriture tenui, che simulano i colori dell’ambiente agricolo circostante attraverso l’utilizzo 
di toni naturali e organici secondo una paletta di colori che sia legata all’ambiente circostante, al fine di 
stabilire un’integrazione visiva dell’area produttiva;

• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 13/2008 si 
reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duoli e impianti che riutilizzino 

acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle acque meteoriche;
- sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione 

del fenomeno di “isola di calore”, attraverso:
•  la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) che 

diano ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti mediante elementi 
architettonici, oggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, schermature orizzontali, 
pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc;

•  l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;
•  la realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da materiali a basso 

coefficiente di riflessione per ridurre la temperatura superficiale ed ombreggiate da opportune scher-
mature arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma) in modo da garantire e 
favorire la mobilità ciclabile e pedonale nelle ore calde.

•  nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà inoltre 
fare riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011)”.»

Successivamente, il Comune di Bovino, con nota prot. n. 4986 del 05-05-2016, acquisita dalla Sezione Urba-
nistica con prot. n. 3789 del 18-05-2016, trasmetteva la Delibera di C.C. n. 25 del 29-04-2016 di “Variante 
al P.R.G. in diminuzione dell’area di Sviluppo Industriale agglomerato A.S.I. di Bovino - Delibera di adegua-
mento alle prescrizioni regionali D.G.R n..2345 del 22-12-2015”.

In allegato a detta Delibera, con la nota comunale, veniva inoltre trasmessa la seguente documentazione:
• Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio A.S.I./FG n. 5 dei 10-03-2016 “Agglomera-

to industriale Bacino di Bovino. Variante Urbanistica di Deperimetrazione. Delibera di Giunta Regionale 
n.2345 del 22 dicembre 2015 di approvazione preliminare con prescrizioni. Adeguamento elaborati. Appro-
vazione”, trasmessa al Comune di Bovino con nota del Consorzio ASt Foggia Prot. n.825 del 08-04-2016;

• Tav. 4) Planimetria Generale - Zonizzazione e Lottizzazione (Progetto) scala 1:4000, aggiornato febbraio 
2016.

Circa gli adempimenti ex art. 16 della Lr. n. 56/80 il Comune di Bovino, con la Delibera di C.C. n. 25/2016, 
si è espresso nei termini di seguito testualmente riportati:

«Vista la DGR n. 2345 del 22/12/2015 “Variante PRG. Agglomerato industriale bacino di Bovino. Consor-
zio ASI Foggia. Approvazione preliminare con prescrizioni” con la quale la Giunta Regionale approvava in via 
preliminare, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, la variante urbanistica adottata dal Comune di Bovino con 
Delibera di C.C. n. 34 del 30/09/2014, in recepimento della Deliberazione dell’Assemblea generale del Consor-
zio ASI di Foggia n. 1 del 23/05/2014, con le prescrizioni riportate nella parte narrativa della stessa delibera;

[…]
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DELIBERA
1) La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) Di condividere e di adeguare la variante urbanistica di deperimetrazione dell’Agglomerato ASI Bovino 

alle prescrizioni riportate nella DGR n. 2345 del 22/12/2015 allegato al presente atto, ai sensi dell’art. 16 
della. Legge Regione Paglia n. 56/1980, in recepimento della delibera del consiglio di Amministrazione n. 
5 reg. gen. del 10/03/2016 ad oggetto: “Agglomerato industriale bacino di Bovino: Variante Urbanistica 
di deperimetrazione. Delibera Giunta Regionale n. 2345 del 22 dicembre 2015-approvazione preliminare 
con prescrizioni. Adeguamento elaborati. Approvazione”;

3) Di approvare la tavola 4 degli elaborati progettuali, allegata al presente atto in recepimento della delibera 
del consiglio di Amministrazione n. 5 reg. gen. del 10/03/2016 acclarata al prot. comunale n. 4084 del 
11/04/2016;

4) Di dare atto che, in linea con quanto previsto dalla DGR n. 2345 del 22/12/2015, la presente approvazione 
costituisce anche variante al P.R.G. vigente atteso che i suoli sui quali è prevista la deperimetrazione ver-
ranno come di seguito ritipizzati:
•  La fascia di territorio dello spessore di’ ml 50 quale “verde di rispetto” è caratterizzata da inedificabilità;
•  La restante parte deperimetrata è disciplinata dalla medesima normativa operante per le aree imme-

diatamente limitrofe destinate a Zona omogenea E sottozona E (Agricola)»

In definitiva dall’esame dell’Elaborato grafico denominato “Tav. 4) Planimetria Generale Zonizzazione e 
Lottizzazione (area di riferimento deperimetrata)”, scala 1:4000, aggiornato a febbraio 2016, la consistenza 
superficiaria della variante, coerentemente con i rilievi regionali, è così rideterminata:
- lotti produttivi mq 229.094 (61,65%)
- verde di rispetto per metanodotto mq 7.793 ( 2,10%)
- servizi di Area/Servizi speciali verde pubblico mq 39.129 (10,53%)
- parcheggi mq 27.392 ( 7,37%)
- viabilità e fasce di servizio mq 68.192 (18,35%)
- superficie territoriale mq 371.600

Determinazioni regionali definitive
Considerato il sostanziale adeguamento da parte del Comune di Bovino alle prescrizione e condizioni re-

gionali ex D.G.R. n. 2345 del 22-12-2015, come specificato nella Delibera di C.C. n. 25 del 29-04-2016 e come 
riportato nell’elaborato grafico denominato “Tav. 4) Planimetria Generale - Zonizzazione e Lottizzazione (area 
di riferimento deperimetrata)”, scala 1:4000, aggiornato a febbraio 2016, si ritiene di condividere la proposta 
di variante così come integrata e modificata giusta D.C.C. n. 25/2016.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 
56/80, la variante urbanistica adottata dal Comune di Bovino con Delibera di C.C. n. 34 del 30-09-2014, in re-
cepimento della proposta del Consorzio AS! •di Foggia, approvata con Deliberazione dell’Assemblea Generale 
n. 1 del 23-05-2014, tenuto conto che il Comune ha inteso condividere in toto, con D.C.C. n.25 ‘del 29-04-
2016, le prescrizioni e modifiche di cui alla D.G.R. n. 2345 del 22-12-2015”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4- comma 4° della Lr. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla Lr. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
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del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente prowedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente di 

Servizio e dal Dirigente di Sezione; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI APPROVARE in via definitiva, ai sensi dell’ad. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante urbanistica adottata 
dal Comune di Bovino con Delibera di C.C. n. 34 del 30-09-2014, in recepimento della Deliberazione dell’As-
semblea Generale del Consorzio ASI di Foggia n. 1 del 23-05-2014, tenuto conto che il Comune ha inteso 
condividere in toto, con D.C.C. n.25 del 29-04-2016, le prescrizioni e modifiche di cui alla D.G.R. n. 2345 del 
22-12-2015;

- DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Bovino (FG) 
per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla G.U. 
(a cura del SUR).

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 933
COMUNE DI CAVALLINO (LE) – Variante al P.R.G. Riqualificazione urbanistica area di proprietà della ditta 
Pranzo Zaccaria. D.C.C. n. 11 del 10.07.2015. Approvazione.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio, con-
fermata dal Dirigente del Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

“””” Il Comune di Cavallino (LE), dotato di P.R.G. approvato con Del. di G.R. n. 563 del 31-03-2005, con Del. 
di C.C. n. 11 del 10.07.2015 ha adottato una variante urbanistica relativa riqualificazione di una area da “Zona 
F14 — Verde Pubblico e Viabilità” a “Zona F.2.5—Attrezzature Ricettive”.

La documentazione, inviata con nota comunale prot. 16208 del 30.11.2015, acquisita dalla Sezione Urba-
nistica regionale al prot. n.9529 in data 15.12.2015, è quella di seguito riportata:
• Delibera di C.C. n. 11 del 10.07.2015 (adozione);
• Relazione Tecnica
• Tav. 5.1.1 con riporto della variante

La Delibera di C.C. n. 11 del 10.07.2015, giusta attestazione in atti, risulta essere stata pubblicata e per la 
stessa non è stata presentata alcuna osservazione.

Contenuti della proposta di variante
La variante proposta, a fronte dell’avvenuta decadenza del vincolo di esproprio, comporta la riqualifica-

zione delle superfici tipizzate dal P.R.G. vigente da “Zona F14 — Verde Pubblico e Viabilità” a “Zona F.2.5 — 
Attrezzature ricettive”.

L’area di proprietà della ditta “Pranzo Zaccaria” + 1, sita in località Castromediano, occupa una superficie 
pari a mq 1.437,00, identificata catastalmente al fg. n. 1, p.11a n. 1043, ed è ubicata a confine con il comune 
di Lecce in via Pirandello.

Istruttoria Regionale
ASPETTI AMBIENTALI
In relazione agli aspetti ambientali il Comune di Cavallino ha fatto pervenire copia della Determina Dirigen-

ziale del Servizio Ecologia regionale n. 399 del 30.10.2015 con la quale la variante in questione risulta essere 
stata esclusa dal procedimento VAS ai sensi dell’art. 7, comma 7.2, lett. e) del R.R. n. 18/2013.

ASPETTI PAESAGGISTICI
Circa gli aspetti paesaggistici, il Servizio Strumentazione Urbanistica, giusta nota prot. n.657 del 27.01.2016, 

ha richiesto al Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica il rilascio del parere di propria competenza ex 
art. 96 delle N.T.A. del P.P.T.R. approvato con D.G.R. n. 176 del 16-02-2015. Il Servizio Attuazione Pianificazione 
Paesaggistica, con nota prot. n. 3315 del 06.04.2016, si è così testualmente espresso:

“[…]

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della proposta di variante, sulla base della documen-

tazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale della “Tavoliere Salentino” 
ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “La campagna leccese del ristretto e il sistema delle ville 
suburbane”. Si evidenzia che il contesto in cui ricade l’area interessata dalla proposta di variante, risulta po-
sizionato nella Frazione di Castro Mediano a ridosso delle espansioni urbane sud-est di Lecce, compresa tra i 
margini degli insediamenti e la campagna.
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Il valore paesaggistico - del contesto in esame, è relazionabile alla condizione di transizione tra l’abitato 
e la cosiddetta “campagna del ristretto leccese”, caratterizzata nel caso in specie da un sistema di aree a 
pascolo, ricadenti nell’anello della tangenziale di Lecce, con lembi di terreno calcareo in parte affiorante, e 
strutturate da segni e testimonianze della passata condizione agricola (muretti a secco, pagghiare, furnieddhi, 
chipuri e calivaci, ecc.). In particolare, i suddetti spazi interstiziale periurbani con le componenti strutturanti 
il paesaggio rurale della campagna del ristretto, rappresentano dal punto di vista paesaggistico elementi 
identitari del paesaggio e dal punto di vista ambientale contribuiscono a generare un sistema di connessione 
ecologica tra città e territorio, da salvaguardare e valorizzare; ciò anche al fine di evitare la saldatura della 
città di Lecce con i centri limitrofi di prima corona, ma anche tra le frange urbane che ricadono nell’anello 
della tangenziale.

Nel dettaglio l’area interessata dalla proposta di variante, è parte integrante dello spazio periurbano inter-
no alla tangenziale posto nel quadrante sud-est della città di Lecce, che attraversato da infrastrutture viarie 
secondarie è delimitato a nord dalla SP 364 e a sud dalla SS16. In particolare la suddetta area, compresa tra 
via Vecchia Cavallino e il bordo urbano orientale della Frazione di Castro Meridiano con corpi di fabbrica resi-
denziali, si attesta sull’asse stradale di via L. Pirandello.

Premesso quanto sopra, dalla documentazione trasmessa si rileva che la proposta di variante risulta po-
tenzialmente in contrasto con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
e con gli obiettivi di qualità paesaggistica di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito di riferimento del PPTR. 
In particolare, considerato che l’area d’intervento è parte integrante di un sistema di spazi periurbani di 
transizione del nucleo urbano di della Frazione di Castro Meridiano con la campagna, con valore ecologico di 
connessione con il territorio, contrasta parzialmente con gli obiettivi di “contenere i perimetri urbani da nuove 
espansioni edilizie” e di “promuovere politiche per contrastare il “consumo di suolo”.

Tutto ciò premesso, in virtù della contiguità a nord con un’area già tipizzata “Zona F.2.5 - Attrezzature 
Ricettive”, peraltro dichiarata nella mappa inserita nella Relazione trasmessa come “in fase di attuazione”,

non si rilevano motivi ostativi al rilascio del parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c 
delle NTA del PPTR, a condizione che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate, le prescrizioni 
ed indirizzi di cui al paragrafo seguente, il rispetto delle quali deve essere verificato in sede di rilascio di 
permessi e autorizzazioni degli interventi.

Dette prescrizioni e indirizzi sono dettati al fine di assicurare il miglior inserimento del progetto nel con-
testo paesaggistico di riferimento e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di 
ambito, ciò con particolare riferimento ai seguenti obiettivi:
• definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione: migliorare la transizione tra il paesaggio urbano e 

quello della campagna aperta;
• riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi: elevare la qualità abitativa delle urbanizzazioni perife-

riche, ristabilire un rapporto fruitivo fra città e campagna;
• migliorare la qualità ambientale del territorio;
(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda a:
• organizzare l’impianto planimetrico rispettando le zone con presenza di roccia affiorante posta a nord 

dell’area d’intervento, così come rilevabile dall’ortofoto regionale (volo 2013);
• sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (parcheggi pubblici, piazzali, aree di sosta, aree a verde attrezza-

to,viali d’accesso, aree di pertinenza, marciapiedi), esclusivamente con:
• materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di conglome-

rati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;
• specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del 

patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono comun-
que essere dotate di piantumazioni autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unità arborea 
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per ogni posto macchina.
• realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti, e sui fronti stradali pubblici e privati dell’area) evitando l’im-

piego di elementi prefabbricati in cemento, materiali plastici, privilegiando le murature eventualmente so-
vrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e o alberature;

• recuperare e salvaguardare il muro a secco presenti sul confine dell’area d’intervento ripristinando lo stato 
originale e conservando gli aspetti formali e materici;

• utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme, (coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive, 
aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali del 
luogo, prevedendo preferibilmente per i prospetti esterni dei corpi di fabbrica in progetto rivestimenti ad 
intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche;

• realizzare per la pubblica illuminazione (su viabilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti a basso 
consumo e/o ad energie rinnovabili anche in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il conte-
nimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”;

Indirizzi:
• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 13/2008 si
reputa necessario prevedere: •
• sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riutilizzino 

acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle acque meteoriche;
• sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione del 

fenomeno di “isola di calore”, attraverso:
• la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) che diano 

ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti mediante elementi archi-
tettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, schermature orizzontali, pergole, 
pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc;

• l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;
• la realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da materiali a basso co-

efficiente di riflessione per ridurre la temperatura superficiale ed ombreggiate da opportune schermature 
arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma) in modo da garantire e favorire la 
mobilità ciclabile e pedonale nelle ore calde.

• nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà inoltre fare 
riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10.03.2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle sue 
componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la con-

sistenza del suolo;
- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in maniera significa-

tiva l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche 
discariche;

- l’uso di. mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di materiali, 
recinzioni, ecc.) che-non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e il ripristino 
dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.

ASPETTI URBANISTICI
Premesso che:

- l’Amm.ne Com.le è pervenuta alla variante in questione a seguito di formale istanza di riqualificazione urba-
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nistica avanzata dalla ditta proprietaria in data 11.10.2010, riproposta in data 22.01.2015, a fronte dell’av-
venuta decadenza del vincolo espropriativo;

- la stessa Amm.ne Com.le così operando non ha inteso reiterare il cd “vincolo espropriativo”;
- la proposta di tipizzazione dell’area adottata dal comune con Del. di C.C. n. 11 del 10.07.2015, facendo se-

guito a quanto deliberato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 2493 del 27.11.2012, consiste nella 
classificazione dell’area interessata quale “Zona F.2.5 - Attrezzature Ricettive “.

Ciò posto, evidenziato che:
- l’area di cui trattasi è ubicata al margine EST della Via Pirandello e confina con il territorio del Comune di 

Lecce;
- detta area è contigua ad altro suolo già tipizzato nel P.R.G. vigente quale “Zona F 2.5”; - la via Pirandello 

delimita il centro urbano per le parti tipizzate come “Zona B1”; “Zona F 14” e “Zona B2”;
considerato, altresì, che:
- l’area interessata, di estensione pari a mq. 1.437 si pone in continuità con la “Zona F2.5”, ossia ne rappre-

senta la naturale conclusione;
- le “Zone F 2.5” risultano già disciplinate all’ art. 78 delle vigenti N.T.A.

si ritiene di esprimere parere favorevole a quanto proposto dal Comune di Cavallino, alle condizioni 
espresse dalla Sezione regionale Assetto del Territorio nel paragrafo “prescrizioni ed indirizzi” di cui alla nota 
prot. n. 3315 del 06.04.2016 in narrativa integralmente riportato, e con la precisazione che l’elaborato grafico 
denominato “Tav. 5.1.1 - con riporto della variante” debba essere inteso variato esclusivamente in relazione 
ai graficismi inerenti l’area oggetto di variante. “””

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione innanzi esposta, si 
propone alla Giunta di approvare, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.56/80 la variante urbanistica adottata dal 
Comune di Lecce con D.C.C. n. 62 del 21-07-2014. “

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4- comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozio-

ne del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente di 

Servizio e dal Dirigente di Sezione;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante al P.R.G. relativa alla Riqualificazione 
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urbanistica area di proprietà della ditta “Pranzo Zaccaria”, a seguito di decadenza del cd. “vincolo espropria-
tivo”, adottata con D.C.C. n. 11 del 10.07.2015;

- DI DEMANDARE alla competente Sezione Urbanistica Regionale la notifica del presente atto al Sindaco del 
Comune di Cavallino (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE, a cura della Sezione Urbanistica Regionale, alla pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2016, n. 934
Accoglienza dei minori stranieri non accompagnati.

L’Assessore al Welfare Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche di Be-
nessere Sociale e Pari Opportunità riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
− l’art.19 dei D.Lgs.142 del 18.8.2015 prevede che, per le esigenze di soccorso e di protezione immediata, 

i minori stranieri non accompagnati siano accolti in strutture governative di prima accoglienza, istituite 
con decreto del Ministero dell’Interno, per il tempo strettamente necessario, comunque non superiore a 
sessanta giorni, alla identificazione e all’eventuale accertamento dell’età, nonché a ricevere, con modalità 
adeguate alla loro età, ogni informazione sui diritti riconosciuti al minore e sulle modalità di esercizio di tali 
diritti;

− la norma prevede che le strutture di prima accoglienza siano attivate dal Ministero dell’interno, in accordo 
con l’ente locale nel cui territorio è situata la struttura, e gestite dal Ministero dell’interno anche in conven-
zione con gli enti locali, e che, con decreto del Ministro dell’interno, siano fissate le modalità di accoglienza, 
gli standard strutturali, in coerenza con la normativa regionale, e i servizi da erogare, in modo da assicurare 
un’accoglienza adeguata alla minore età, nel rispetto dei diritti fondamentali del minore;

− con l’obiettivo di far fronte al massiccio afflusso migratorio, che ha ormai assunto connotati di persistenza 
strutturale, il Ministero dell’Interno ha posto in essere interventi finalizzati all’accoglienza dei minori stra-
nieri non accompagnati; tali interventi si inseriscono in un sistema di accoglienza articolato su due livelli: la 
prima e la seconda accoglienza;

− con Decreto del Ministero dell’Interno n.6715 del 22.4.2016, sono stati emanati i seguenti avvisi pubblici 
per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, ‘ Migrazione e Integrazione 2014-
2020 — obiettivo specifico 1 — obiettivo nazionale 1 — lett. e: “Qualificazione del sistema nazionale di pri-
ma accoglienza dei Minori Stranieri non Accompagnati (MSNA)” e “Potenziamento della capacità ricettiva 
del sistema di seconda accoglienza dei Minori Stranieri non Accompagnati (MSNA)”;

− l’avviso “Qualificazione del sistema nazionale di prima accoglienza dei Minori Stranieri non Accompagnati 
(MSNA)” prevede l’erogazione in strutture, di servizi ad alta specializzazione per l’accoglienza temporanea 
dei MSNA, con l’attivazione di 1.000 posti giornalieri complessivi distribuiti sul territorio nazionale;

− in ciascun progetto dovrà essere garantita l’accoglienza giornaliera di 50 MSNA per un periodo non supe-
riore a 60 giorni per singolo MSNA e l’erogazione di circa 47.350 giornate di accoglienza complessiva nel 
periodo 23.8.2016 - 27.3.2019;

− l’avviso indica il contenuto delle proposte progettuali, i requisiti delle strutture di accoglienza, e le figure 
professionali richieste;

− per accedere al finanziamento previsto dal suddetto avviso, le domande devono essere presentate entro il 
30.6.2016 ed essere corredate dal provvedimento di autorizzazione della struttura individuata dalla propo-
sta progettuale;

− l’avviso “Potenziamento della capacità ricettiva del sistema di seconda accoglienza dei Minori Stranieri non 
Accompagnati (MSNA)” prevede che anche le strutture di seconda accoglienza dei MSNA siano regolarmen-
te autorizzate;

− in data 55.2016, la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha peraltro approvato le linee di 
indirizzo ed i requisiti minimi delle strutture per la seconda accoglienza dei MSNA di età compresa tra i 16 
ed i 18 anni;

− la L.R. n. 19/2006 dispone che sono soggette ad autorizzazione tutte le strutture ed i servizi socio assisten-
ziali rivolti a minori, per interventi socio assistenziali ed educativi integrativi o sostitutivi della famiglia (art. 
40), e che il provvedimento di autorizzazione al funzionamento determina la legittimità all’esercizio delle 
attività delle strutture e dei servizi autorizzati (art.49);
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− il R.R. n. 4/2007, attuativo della L.R. 19/2006, non prevede tuttavia strutture di prima accoglienza per MSNA 
aventi le caratteristiche previste dall’avviso pubblicato dal Ministero dell’Interno, né strutture di seconda 
accoglienza per MSNA di età compresa tra i 16 ed i 18 anni aventi i requisiti indicati nelle linee di indirizzo 
approvate in data 5.5.2016 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome;

− in base all’art.44 del R.R. n. 4/2007, la Regione, riconoscendo la necessità di favorire sperimentazioni e so-
luzioni innovative nella organizzazione e nella progettazione di strutture e servizi che tengano conto delle 
evoluzioni normative e della evoluzione del sistema dei bisogni della popolazione, procede, mediante deli-
berazioni di Giunta Regionale e previa intesa con i comuni, alla definizione di altre strutture e servizi e alla 
individuazione dei requisiti strutturali, organizzativi e funzionali minimi per le autorizzazioni;

− nelle more dell’approvazione del decreto del Ministero dell’Interno che dovrà istituire le suddette strutture 
di prima accoglienza per MSNA, così come previsto dall’art.19 del Digs.142 del 18.8.2015, si rende neces-
sario prendere atto che, in relazione all’avviso pubblico “Qualificazione del sistema nazionale di prima ac-
coglienza dei Minori Stranieri non Accompagnati (MSNA)”, emanato con Decreto del Ministero dell’Interno 
n.6715 del 22.4.2016, potranno essere attivate sul territorio regionale strutture di prima accoglienza per 
MSNA, aventi i requisiti richiesti dal suddetto avviso pubblico, e che pertanto sarà necessario introdurre 
nella normativa regionale la disciplina relativa alle suddette strutture di prima accoglienza per MSNA;

− al fine di favorire la sperimentazione delle strutture di prima accoglienza per MSNA di cui al suddetto avviso 
pubblico, si rende necessario, così come previsto dall’art.44 del R.R. n.4/2007, con la presente delibera, 
individuare i requisiti strutturali, organizzativi e funzionali minimi per l’autorizzazione delle strutture di cui 
all’avviso pubblico del Ministero dell’Interno, riservandosi di valutarne gli esiti al termine della sperimenta-
zione;

− è necessario inoltre dare attuazione alle linee di indirizzo approvate in data 5.5.2016 dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, introducendo nella normativa regionale la disciplina relativa alle strut-
ture di seconda accoglienza per MSNA di età compresa tra i 16 ed i 18 anni;

Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento, si propone quanto segue:
- dare atto che con Decreto del Ministero dell’Interno n.6715 del 22.4.2016, è stato emanato l’avviso pubbli-

co per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo,
Migrazione e Integrazione 2014-2020 — obiettivo specifico 1 — obiettivo nazionale 1 — lett. e - “Qualificazio-

ne del sistema nazionale di prima accoglienza dei Minori Stranied non Accompagnati (MSNA)”;
- dare atto che in data 5.5.2016, la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha approvato le linee 

di indirizzo eci i requisiti minimi delle strutture per la seconda accoglienza dei MSNA di età compresa tra i 
16 ed i 18 anni;

− dare atto che il R.R. n.4/2007, attuativo della L.R.19/2006, non prevede tuttavia strutture di prima acco-
glienza per MSNA aventi le caratteristiche previste dall’avviso pubblicato dal , Ministero dell’Interno, né 
strutture di seconda accoglienza per MSNA di età compresa tra i 16 ed i 18 anni aventi i requisiti indicati 
nelle linee di indirizzo approvate in data 5.5.2016 dalla

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome;
− di approvare, nelle more dell’adozione del decreto del Ministero dell’Interno che dovrà istituire le suddette 

strutture di prima accoglienza per MSNA (così come previsto dall’art.19 del
D.Lgs.142 del 18.8.2015), i requisiti strutturali e gestionali relativi alle strutture per la prima
accoglienza dei Minori Stranieri non Accompagnati, di cui all’allegato 1 parte integrante e  

sostanziale del presente provvedimento, tenendo conto di quanto previsto dall’avviso pubblico
per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 

— obiettivo specifico 1 — obiettivo nazionale 1 — lett. e - “Qualificazione del sistema nazionale di prima ac-
coglienza dei Minori Stranieri non Accompagnati (MSNA)”, emanato con Decreto del Ministero dell’Interno 
n.6715 del 22.4.2016;

− di disporre che i Comuni, nelle more dell’approvazione del decreto del Ministero dell’Interno che dovrà 
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istituire le suddette strutture di prima accoglienza per MSNA, seguendo la procedura prevista dalle vigenti 
disposizioni regionali, rilascino autorizzazioni aventi validità fino al 27.3.2019 (data entro cui è prevista la 
conclusione delle attività progettuali finanziate dall’avviso pubblico del Ministero dell’Interno), in favore 
delle strutture di prima accoglienza per MSNA, di cui all’allegato 1;

-  dare mandato alla Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità di predisporre gli atti necessari 
per la modifica del Regolamento Regionale n.4 /2007, introducendo la disciplina relativa alle strutture di 
seconda accoglienza per MSNA di età compresa tra i 16 ed i 18 anni tenendo conto delle linee di indirizzo 
approvate in data 5.5.2016 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E SS.MM.II.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale 
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e c) della legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio, dalla Dirigente 

della Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2) di dare atto che con Decreto del Ministero dell’Interno n.6715 del 22.4.2016, è stato emanato l’avviso 
pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
2014-2020 — obiettivo specifico 1 — obiettivo nazionale 1 — lett. e - “Qualificazione del sistema nazio-
nale di prima accoglienza dei Minori Stranieri non Accompagnati (MSNA)”;

3) dare atto che in data 5.5.2016, la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha approvato le 
linee di indirizzo ed i requisiti minimi delle strutture per la seconda accoglienza dei MSNA di età compresa 
tra i 16 ed i 18 anni;

4) di dare atto che il R.R. n.4/2007, attuativo della L.R.19/2006, non prevede tuttavia strutture di prima ac-
coglienza per MSNA aventi le caratteristiche previste dall’avviso pubblicato dal Ministero dell’Interno, né 
strutture di seconda accoglienza per MSNA di età compresa tra i 16 ed i 18 anni aventi i requisiti indicati 
nelle linee di indirizzo approvate in data 5.5.2016 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autono-
me;

5) di approvare, nelle more dell’adozione del decreto del Ministero dell’interno che dovrà istituire le suddet-
te strutture di prima accoglienza per MSNA (così come previsto dall’art.19 del D.Lgs.142 del 18.8.2015), 
i requisiti strutturali e gestionali relativi alle strutture per la prima accoglienza dei Minori Stranieri non 
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Accompagnati, di cui all’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, tenendo 
conto di quanto previsto dall’avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 — obiettivo specifico 1 — obiettivo nazionale 1 — lett. 
e - “Qualificazione del sistema nazionale di prima accoglienza dei Minori Stranieri non Accompagnati 
(MSNA)”, emanato con Decreto del Ministero dell’Interno n.6715 del 22.4.2016;

6) di disporre che i Comuni, nelle more dell’approvazione del decreto del Ministero dell’Interno che dovrà 
istituire le suddette strutture di prima accoglienza per MSNA, seguendo la procedura prevista dalle vigenti 
disposizioni regionali, rilascino autorizzazioni aventi validità fino al 27.3.2019 (data entro cui è prevista la 
conclusione delle attività progettuali finanziate dall’avviso pubblico del Ministero dell’Interno), in favore 
delle strutture di accoglienza per MSNA, aventi i requisiti di cui all’allegato 1;

7) dare mandato alla Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità di predisporre gli atti neces-
sari per la modifica del Regolamento Regionale n.4/2007, introducendo la disciplina relativa alle strutture 
di seconda accoglienza per MSNA di età compresa tra i 16 ed i 18 anni tenendo conto delle linee di indi-
rizzo approvate in data 5.5.2016 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome;

8) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 luglio 2016, n. 1014
Legge Regionale 14 marzo 2016, n. 3 recante la disciplina della “Reddito di dignità regionale e politiche per 
l’inclusione sociale attiva”. R.R. n. 8 del 23 giugno 2016. Approvazione avviso pubblico per la domanda di 
accesso al Reddito di Dignità da parte dei cittadini.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, di intesa con l’Assessore al Welfare, Salvatore Ne-
gro, e l’Assessore alla Formazione professionale al Lavoro e al Diritto allo Studio, Sebastiano Leo, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come confer-
mata dall’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e dalla Responsabile del FSE 2014-2020, dal Segre-
tario Generale della Presidenza, Dott. Roberto Venneri, dai Direttori dei Dipartimenti interessati, riferisce 
quanto segue.

Il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) (CCI 20141T16M2OP002) adottato dalla Commissio-
ne europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 agli Obiettivi 
Tematici VIII e IX fissa gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più 
ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate 
sotto il profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazio-
ne.

In relazione alle priorità di investimento di cui agli Assi VIII e IX del POR Puglia 2014-2020, con legge 
regionale n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”, la 
Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio socioeconomico, alle po-
vertà e all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati per l’inclusione sociale attiva, 
nel rispetto dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 
38, della Costituzione italiana, nonché in sinergia e coerenza con i requisiti, le modalità di accesso, e i criteri 
di determinazione del beneficio economico della misura di sostegno al reddito nazionale, denominato Soste-
gno per l’Inclusione Attiva (S.I.A.), di cui all’articolo 1, comma 386, della legge n. 208/2015, come definiti dal 
decreto interministeriale di cui all’articolo 1, comma 387, delle medesima legge n. 208/2015.

In data 15 marzo 2016 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia la legge regionale 14 
marzo 2016, n. 3, “Reddito di Dignità e politiche per l’inclusione sociale attiva”, che all’art. 13 prevede che la 
Giunta Regionale approvi entro 60 (sessanta) giorni dalla entrata in vigore della legge il Regolamento attua-
tivo, e che individua tra le risorse a finanziamento della Misura “ReD” anche il Fondo Sociale Europeo di cui 
agli OT VIII e OT IX.

In questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo della 
legge regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016, assicu-
rando la maggiore coerenza con il Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di con-
certo con il Ministero Economie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016 che, in attuazione della I. n. 208/2015, 
che disciplina il SIA nazionale e per la cui stesura la Direzione Generale Inclusione e Politiche sociali del MLPS 
ha mantenuto un confronto costante con le strutture tecniche deputate degli Assessorati al Welfare di tutte 
le Regioni italiani, attraverso il “Tavolo dei programmatori sociali” istituito in seno alla governance del PON 
Inclusione. Le caratteristiche della Misura sono, inoltre, coerenti con i criteri di selezione delle operazioni, 
con i target di destinatari, con le fasi procedurali di selezione di cui al Documento “Metodologia e Criteri per 
la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta 
dell’11 marzo 2016.

Il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 di disciplina del Reddito di Dignità è conforme ai principi 
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e agli indirizzi contenuti:
- nel Regolamento (UE) n. 1304/2013 che disciplina l’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale  

Europeo per il POR 2014-2020 e nel documento di programmazione regionale per i fondi strutturali POR Pu-
glia 2014-2020 con specifico riferimento all’Asse VIII-Occupazione, sia per i percorsi integrati di inserimento 
lavorativo ed inclusione sociale delle persone maggiormente vulnerabili, e all’Asse IX-inclusione sociale e 
lotta alla povertà;

- nell’accordo approvato in Conferenza Unificata in data 22 gennaio 2015 sul documento recante “Linee gui-
da per i tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzazione all’inclusione so-
ciale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione”;

- nell’accordo approvato in Conferenza Unificata in data 11 febbraio 2016 sul documento  
recante “Linee guida per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per 
l’Inclusione Attiva”;

- nel Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali di concerto con il Ministero Eco-
nomie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016, e in corso di registrazione alla Corte dei Conti per la successi-
va pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

- nel parere della Terza Commissione Consiliare nonché nei contributi offerti da tutti i soggetti del partenaria-
to istituzionale e socioeconomico del Tavolo di cui all’articolo 14 della legge regionale.

I criteri di selezione delle operazioni per gli interventi finanziati con FSE, come approvati dal Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella riunione dell’11 marzo 2016, individuano gli avvisi di diritto pub-
blico per l’erogazione di finanziamenti a terzi (persone, imprese, ecc.), secondo le procedure previste dalla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. L’avviso pubblico è individuato sia per le azioni rivolte 
a sostenere l’inserimento di soggetti svantaggiati di cui all’Asse VIII-Occupazione, sia per i percorsi integrati 
di inserimento lavorativo ed inclusione sociale delle persone maggiormente vulnerabili di cui all’Asse IX-in-
clusione sociale e lotta alla povertà. Si tratta di un avviso pubblico con procedura a sportello che per le fasi 
procedurali, i requisiti di ammissibilità e i criteri di valutazione, i soggetti beneficiari e i target di destinatari 
finali è del tutto coerente con quanto previsto dal Documento “Metodologia e Criteri per la Selezione delle 
operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020.

Il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016, in particolare, al Titolo II, artt. 4-5, ha provveduto a 
declinare i requisiti soggettivi minimi per l’accesso e i criteri di valutazione dei bisogni prioritari della persona 
che presenta istanza di accesso al ReD e del rispettivo nucleo familiare, come risultante dalla Dichiarazione 
Sostitutiva Unica ai fini ISEE. I requisiti di accesso e il sistema dei punteggi da attribuire in base alle caratteristi-
che del nucleo familiare sono stati definiti nel rispetto dei criteri generali fissati dalla I.r. 14 marzo 2016, n. 3, 
istitutiva del Reddito di Dignità, nonché in coerenza con i requisiti di accesso al SIA-Sostegno per l’inclusione 
sociale attiva di cui all’artt. 1 co. 386 e seguenti della I. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), così come disci-
plinati in dettaglio nel Decreto Interministeriale del 26 maggio 2016.

Il Titolo III del Regolamento regionale, disciplina, inoltre, il percorso procedurale per portare un soggetto 
richiedente il ReD dalla domanda alla fruizione del beneficio economico e alla presa in carico multiprofessio-
nale da parte della rete dei servizi, con la definizione di un progetto individuale per l’inclusione sociale attiva e 
l’attivazione del percorso di tirocinio. Anche per le procedure di istruttoria e di definizione della presa in carico 
multiprofessionale la disciplina regionale del ReD è strettamente coerente con quanto già definito dal Decreto 
Interministeriale 26 maggio 2016, con specifico riferimento al ruolo di INPS come “Soggetto Attuatore” che, ai 
fini dell’istruttoria delle domande di accesso al ReD, procederà in cooperazione applicativa con le procedure 
informatiche regionali per l’istruttoria e la valutazione delle domande.

Ai fini della presentazione delle domande da parte dei cittadini, la procedura di accesso al ReD definita da 
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Regione Puglia si caratterizza rispetto alla procedura definita a livello nazionale dal Decreto Interministeriale 
26 maggio 2016 ai sensi del co. 387 art. 1 della I. n. 208/2015 per le seguenti caratteristiche:
- presentazione delle domande non in forma cartacea ai Comuni ma esclusivamente mediante piattaforma 

web;
- accesso alla piattaforma web o diretta degli utenti o supportata dalla rete dei CAF e dei Patronati territoriali, 

appositamente convenzionati con gli Ambiti territoriali, nonché dal segretariato sociale di Ambito territo-
riale, se individuato come front-office;

- trasmissione delle verifiche dei requisiti autocertificati a cura dei Comuni e a cura dell’INPS tramite piatta-
forma informatica;

- presa in carico di tutti gli aventi diritto a SIA-ReD e a ReD con un progetto individuale di inclusione sociale 
attiva e con le relative misure di attivazione;

- determinazione dell’importo da assegnare a ciascun beneficiario considerando l’integrazione della compo-
nente SIA, se applicabile, e della componente ReD, in relazione alla composizione del nucleo familiare e alla 
estensione oraria del tirocinio assegnato.

L’articolo 6 del Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 prevede che “Con apposito provvedimen-
to della Giunta Regionale, è approvato entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento 
l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande per l’accesso al Reddito di Dignità, nonché lo schema 
della domanda e il manuale per l’accesso e l’utilizzo della piattaforma telematica unica per la presentazione 
delle domande, per l’istruttoria delle stesse, per la rendicontazione delle risorse utilizzate e per il monitorag-
gio dei patti per l’inclusione sociale attiva”. E inoltre che “La piattaforma telematica unica assicura la coope-
razione applicativa con la piattaforma INPS per:
- la presentazione delle domande dei cittadini aventi i requisiti di accesso ;
- la verifica automatica dei requisiti di accesso, preliminare alle fasi di valutazione da parte delle equipe mul-

tiprofessionali di cui alla lett. g) dell’articolo 2;
- la gestione integrata della copertura finanziaria dei fondi nazionali e dei fondi regionali per ciascuna delle 

domande prese in carico e il monitoraggio delle dotazioni finanziarie residue”.

Anche per la presentazione dell’Avviso pubblico di cui all’Allegato A, la struttura tecnica regionale per l’at-
tuazione del Reddito di Dignità ha operato privilegiando:
- il confronto e la partecipazione di tutti i soggetti del Tavolo di Partenariato come previsto  

all’articolo 14 della Lr. n. 3/2016, che nella fase preliminare ha svolto i suoi lavori congiuntamente alla Ca-
bina di Regia per l’attuazione della misura denominata “Reddito di Dignità”, in particolare con le riunioni 
del 15 aprile, del 5-13-23 maggio 2016 e con la procedura di consultazione scritta per l’istruttoria della 
proposta definitiva di articolato;

- il dialogo continuo con la struttura della Direzione Generale Inclusione e Politiche Sociali del Ministero del 
Lavoro e Politiche Sociali impegnata contestualmente nella definizione della disciplina del SIA, con cui il ReD 
è chiamato ad integrarsi per il più organico utilizzo di tutte le risorse disponibili.

Si rende, pertanto, necessario per il buon esito dell’attuazione della misura regionale Reddito di Dignità 
definire l’Avviso pubblico per regolare la presentazione delle domande e fornire ogni utile indicazione ai citta-
dini in possesso dei requisiti soggettivi minimi per l’accesso al ReD.

In particolare l’Avviso pubblico di cui all’Allegato A alla presente proposta di Deliberazione, per farne parte 
integrante e sostanziale, è declinato nelle seguenti sezioni:
- Obiettivi
- Composizione della misura
- Requisiti soggettivi per l’accesso al misura
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- Quantificazione e definizione degli importi del trasferimento economico
- Modalità di presentazione delle domande
- Istruttoria delle domande
- Erogazione del trasferimento economico e presa in carico dei beneficiari
- Responsabile del procedimento per ciascun Ambito territoriale.

Il format di domanda, nel rispetto dei criteri generali approvati con il presente provvedimento, sarà ogget-
to di definizione operativa con apposito atto del dirigente della struttura tecnica regionale di attuazione del 
ReD, in coerenza con il modello di domanda proposto da INPS e approvato dal Ministero del Lavoro e Politiche 
Sociali.

Con Del. G.R. n. 928 del 28 giugno 2016 la Giunta Regionale ha già provveduto ad approvare l’Avviso 
pubblico per le manifestazioni di interesse per il popolamento del Catalogo dei tirocini per l’inclusione e dei 
progetti di sussidiarietà e di prossimità nelle comunità locali.

Il suddetto format costituisce riferimento vincolante per la costruzione della procedura on line di doman-
da, sulla piattaforma accessibile dal link www.sistema.puglia.it/red a cura di Innovapuglia SpA, che sarà atti-
vata entro 15 gg dalla pubblicazione sul BURP dello stesso Avviso.

I contenuti dell’Avviso di cui all’Allegato A del presente provvedimento definiscono inoltre il perimetro 
operativo entro cui sviluppare le fasi endoprocedimentali della procedura di presentazione delle domande 
di accesso al ReD e di istruttoria delle stesse per la selezione dei beneficiari finali, e forniscono, quindi, i 
contenuti vincolanti per l’accesso e l’utilizzo della piattaforma telematica unica per la presentazione delle 
domande, per l’istruttoria delle stesse, per la rendicontazione delle risorse utilizzate e per il monitoraggio dei 
patti per l’inclusione sociale attiva. Le domande dei soggetti richiedenti in possesso dei requisiti minimi sono 
indirizzate, per il tramite della piattaforma telematica, al Comune capofila di ciascun Ambito territoriale, che 
è soggetto beneficiario nella Misura Reddito di Dignità, in quanto responsabile dell’avvio e dell’attuazione 
delle operazioni, per le quali si avvale di INPS, in qualità di “soggetto attuatore per il Ministero del Lavoro e 
Politiche sociali”, sia per la necessaria interoperabilità delle banche dati consultate per la verifica del possesso 
dei requisiti minimi, sia per la fase di erogazione del beneficio economico al destinatario finale.

Quanto alla copertura finanziaria della misura ReD regionale, come integrata con il SIA nazionale, per la 
prima annualità, a scopo meramente ricognitorio si rappresenta che il Decreto Interministeriale del Ministero 
del Lavoro e Politiche sociali di concerto con il Ministero Economie e Finanze, firmato il 26 maggio 2016 ha, 
tra l’altro, approvato il riparto dei fondi assegnati dalla I. n. 208/2015, art. 1 co. 386, per la prima annualità 
2016 pari ad Euro 750.000.000,00 , da cui discende una assegnazione alla Puglia e ai suoi 45 Ambiti territoriali 
in misura pari ad Euro 78.679.621,00. A questa dotazione si aggiungono le risorse che nell’ambito della Pro-
grammazione del POR Puglia 2014-2020 a valere sul FSE dell’OT VIII e OT IX saranno destinate ai percorsi di 
inclusione sociale attiva, sia in termini di indennità per la partecipazione a percorsi di tirocinio e di inclusione 
sociale attiva sia per l’accesso ai servizi, in misura non inferiore a 30 milioni di euro per annualità, nel rispetto 
dei risultati attesi per ciascuna Azione, come dichiarati nel POR Puglia 2014-2020, oltre alle risorse comuni-
tarie, nazionali e regionali per la compartecipazione dei servizi e il funzionamento delle strutture tecniche di 
Ambito territoriale per l’attuazione delle operazioni.

Seguirà alla presente proposta di deliberazione, e vi si fa espresso rinvio, un successivo provvedimento 
di Giunta Regionale per la approvazione della copertura finanziaria nonché dello schema di disciplinare tra 
Regione Puglia e Ambiti territoriali in quanto soggetti beneficiari.
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Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di de-
liberazione, con l’Allegato A, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, al fine di avviare la procedura 
pubblica di selezione dei destinatari finali della Misura.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 
della Legge Regionale n. 7/2004 e s.m.i.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare e con 
l’Assessore al Lavoro;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dai dirigenti delle strutture preposte; - A voti una-
nimi espressi nei modi di legge ; 

DELIBERA

- Di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata e trascritta;
- Dl prendere atto che la disciplina del Reddito di Dignità regionale è coerente con gli obiettivi e i risultati 

attesi della strategia regionale per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alla povertà di cui al POR Puglia 
2014-2020;

- Di approvare il testo dell’Avviso pubblico regionale per la presentazione delle domande di accesso al Red-
dito di Dignità per i cittadini come riportato in Allegato A al presente provvedimento, per farne parte inte-
grante e sostanziale;

- Di rinviare a successivo provvedimento della Giunta Regionale la definizione del quadro complessivo delle 
risorse assegnate per l’attuazione della Misura per la prima annualità e per la copertura finanziaria della 
stessa;

- Di dare atto che la presentazione delle domande dei cittadini per l’accesso al ReD sarà consentita esclu-
sivamente tramite piattaforma telematica e che la stessa procedura prenda avvio dalle ore 12,00 del 
quindicesimo giorno successivo alla avvenuta pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia. A partire da questa data ciascun cittadino interessato può avviare la procedura per la 
presentazione telematica della domanda, previa registrazione sulla medesima piattaforma, che resta in la-
vorazione fino alla data unica nazionale indicata dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali per la formale 
trasmissione delle domande su piattaforma web;

- di demandare al dirigente della struttura tecnica competente per l’attuazione del Reddito di Dignità ogni 
adempimento attuativo che discenda dal presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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